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SECONDA 


EDIZIONE 


SEQUESTRO. 


Per owdino dell'i, r. procuratore di Stato s1g. Taddei venne 


sequestrata la prima edizione del yPiecolo, A. tale misur 
rCome sono trattati i sacerdoti ita- 


motivo l'articolo intitolato : 
liani« e precisamente il brano @ 


he comincia con le parole: rNel 


conferimento dei posti la Curia« e termina con le patoie : xdeve 


appartenore agli slavi, 


Il progettato Memoriale a 6. 5. Leone XI 


Il nostro solerte corrispondente romano è 
tiuscito a procurarci una copia quasi te- 
stunle deli: nemcrandum» chella Delegazione 
xinicipale avera deliberato di inviaro al 
Papa. Quantunque ne abbiamo riprodotto già 
nat Piccolo della sera di giovodi parto, 
dosumendola dalle publicazioni futte în questi 
giorni daî giornali italiani, riteniamo oppor- 
tuno riprodurre per esteso il documento. 
mon senza riugraziare il mostro egregio 
corrispondente per questo fottr de forso gior- 
nalistico, 

Il memoriale non fu presentato a S. 8. 
dalla Delegazione, perchè la i, r. Luogote- 
nenza vi oppose il veloy asserendo che. l'au- 
torità municipale non ayeya.il diritto din- 

in questioni interne della chiesa; » 
wma il memoriale, pare per qualche indiscre- 
zione, arrivò a Roma e noi lo riproduciamo 
werchè ci sembra un documento sobrio er 


Nella parrocchia di Sant'Antonio Tau- 
maturgo ‘ei sono 47801 italiani e 5000 
sloveni; in quella della B. V. del'Soc- 
corso 7319 italiani.e 486 slavi; in quella 
diî S. Giacomo 18470 italiani o 3200 
slavi, cd in queste tre chiese, quantun- 
que gli italiani costitniscano la stragrando 
Maggioranza ‘era tenuta, simo a poco fa, 
una sola predica italiana, tutte le altro 
prediche sono slave, stava è la. benodi- 
zione, e vi è puro celebrata una messa 
con cantici slavi. 

In duo sole chiese .di città, a $, Giusto 

negibre» la predica» 

ilgtinna ‘e vtutte 
le funzioni sonò, tenutonin latino, nella 
cattedrale per ‘altro appona dall'anzo 
1891, 


Gificace nella forma e importante nella so- 


stanza. 
nostre attuali condizioni. 


E' un fatto che la popolazione italiana 
di questa città si trova negletta ed ab 
andonata in linea religiosa, come se gli 
italiani cattolici non avessero diritto ad 
una educazione religiosa e l'autorità pre- 
fata fosse qui posta unicamente per tu 
tolare gli interessi religiosi degli slavi, 
che formano una tenue parte degli abi- 
tanti. 

- Auprovare questo fatto «doloroso basta 
Dprentiere in esame. Pultimo. censimento 
della popolazione: Secondo quella ‘stati 
stica, l’intero Comune di | Trieste conta 
147,458 abitanti cattolici, di cui 118,753 
italiani: o 26,842 slavi. — 

Di questi nttimi vivono 8927 nette sor 
parvocchie del territorio, in. quello. cioè 
di Cattinara, Basovizza, Opicina, Prosec- 
co, Contorello o Santa Croce; e nello ri- 
Spéttivo chiese, compresa; la ‘filiale di 
Trebiciano, tatte lo prediche ed altro 
funzioni, meno Ta messa, sono tenute in 
libgua slava. 

Nelle quattro parrocchie suburbano di 
Servola, S. Giovanni, Roiano e Barcola 
vivono: 

nella 1. 

, 


1164 italiani e 2733 slavi 

2. 3086 è 2425 >» 

3. 4384 » 1172,» 

» 4 ML » 1318 » 

e quantunque-n S. Giovanni e Roiano la 
maggioranza e nello altre due parrocchie 
civea la metà della popolazione sia ita- 
liana, tuttavia anche in queste chiese, 
come in quello del territorio, tutte le 
prediche e le altre funzioni sono tenuto 
esclusivamente in. islavo, senza riguardo 
alcuno a tanta parte di fedeli, i quali, 
per essere ignari di quella lingua, ven- 
gono così esclusi. dalla frequentazione 
della chiesa è da tatte le pratiche reli- 
giose. 

Se tale è il trattamento della ‘ popola- 
zione italiana del suburbio, ben poco 
differenti sono le condizioni in cui ver- 
sano i cattolici italiani abitanti in. città. 


Magri compensi. 


Ta Curia vescorilo comprese che. it 
traftamento usafo verso gli italiani, che 
formano si può dire la intoti popolazio- 
ne, costituiva un gravissimo errore; ep- 
però, a sdebito di coscienza e pev alte- 
nuare la impressione. chie nna troppo 
manifesta parzialità verso gli slavi po- 
trebbe produrre, dispose recentemente 

erchò anche nelle chiese di S.6 

. Antonio f'aumaturgo e della | 
Soccorso. si tenesso'ncl-pometi 
domeniche e foste una: benedizione ta- 
tina, preceduta: di un! breve sermone 
italiano. 

pi si. tengono a tarda 
SY ugana e 
ada test 


Jonne è sempre la ‘sla 
corda dolle-feste. colla massima pompa. 
Eseguiti in quosto modo gli ordini 
vescovili, balza tosto all'occhio anche del 
più, profano la preforenza verso gli slavi 
ed il maggior riguardo usato alla litar- 
gia slava di fronte alla latina, epperò 
(questa concessione dell'autorità vesco 
le non iu accolta con grato animo, non 
potendosi; in essa ravvisare un trat! 
mento rispondente al numero e. all'im- 
portanza della popolazione cittadin 
Questo quadro desolante desterà non 
boca meraviglia, quando sì consideri che 
la città nostra è italiana © che tale fu 


sempre e cho i pochi slavi che abitano 
in città e mel suburbio, comprendono 
perfeltamento 
danno ispifitiule. a loro deriverebbe ove 


l'italiano e che nossun 
tutto lo sttub'ivenisser esatiso dallo no- 
stro chiese! 

Ma lo condizioni mostre occlesinsticho 
non furono sempre quali or vonnéro 
descritto. 


Lo nostro condizioni in passato. 


Il: Capitolo. della cattedrale di S. Giu- 
sto avova da cura d'anime di tutta Ja 


GLI EREDI" 


Torribio s'affrettò ad invitare una delle 
più belle signore per un vallrer che l'or- 
chestra incominciava allora a :sonare, e un 
istante dopo la duchessa lo vide ballare con 
Una disinvoltiva di cui ella fu spaventata 
e stupefatta ad un tempo, pensando che 
quell'uomo aveva un gran delitto sulla co- 
scienza © che la Polizia in quel momento 
stava cercandolo. 

Frattanto la contessa di Mursy, come per 
Fiposarsi di due o.tre giri di valzer, pas- 
geggiava a braccio del signor di, Linc; 

— Diana — mormorava questi al sno o- 
recchio — perchè aspettare ancora? Fi è 
rimettere a domani la vostra decisione? Una 
quonta partenza può sottrarvi ad un perì» 

ecidletevi, partiamo. 
in preda ad un turbamento in- 


dicibile, 

— Avete ragione — ella disse nd un 
tratto, dopo qualche istante di silenzio. — 
81, avete ragione, E° deciso, partiamo do- 
smuani, 

— Dove volete che andiamo? 

— Mollo, molto lontano. 

— In Italia? 

— sl 

— A che ora la partenza? 


cienze affini con par- 
ticolare predilezione, e svolse efficacemente 
per decennî la solerte sua attività quale 
preside nei Curatori della Biblioteca e del 
Musco d'antichità del Comune. 
Amantissimo del nostro paese e della 
mazionalità nostra, di principî e sentimenti 
sinceramente liberali, di carattere franco ed 
aperto, egli godeva ben giustamente la stima 
@ la simpatia di tutti, specie de' suoi col- 
leghi, che avevano campo di apprezzare la 
rettitudine di tali suoi principî essenzial- 
mente nella sfera estesissima della publica 
Sstruzione, 


Ò aspettavi? 
mo di Lione. 


Tasciatomi. 


; lasciatemi non mi parlate più per 
sera, 0, meglio, rientratesubilo a ca- 


— A domani dunque, 
— A domani, 


Paolo dì d 


uscì dal: palazzo col pa- 
È c*quattro glî ultimi invitati del 
Signor Bouvard si ritivwono, s questi, viste 
vagte lo due sale, s'avviò verso In camera 
nuziale, dove la duchessa da un quarto di 
Ora sì era ritirata, 

‘a appena posto piede nel salotliad 

cedeva quella Camiera, che indio 
treggiò lasciandosi sfuggire un grido di 
Sorpresa, 

Un uomo là dentro, e quell'uomo era 
il marchese d'Alcioja. 

— Lei, signor matchese! — esciamò Bot- 
vavd quando ebbe rienperato un po' di san- 
gue freddo. 

—_, Come vodo, signor Mouvarl - rispose 
forribio colla più gran cattia. 

Quella calma caaspenò ad nn tratto il st- 
aid; già invitalo dalla presenza 


— AU vuole la guerra? mos qinu, 
dice di sì avrà la pace... e sa che cosa sono 
deciso di fare nell’uno e nell’altro caso. 


ho le mie ragioni per non vo- 
alloggio altrove, 


CAP, VI 
Il conte Korakof, 


Erano circa le tre pomeridiane quando 
tm individuo dai trenta ai trentacinque an. 
ni, messo colla maggior cura ed eleganza’ 


diede 


so 


Ì 
Î 
h 


L_ PICCOLO 


Saldi 60, notizio 
asicho ou inserì 


Oggi: 


S. Telesforu — Domani: 


toatrali o finanziari, la 


sî, nocr: 
anti da firma del 

collottivi soldi 2 1 
i, Non 


an 


N. 4745 


I tre re 


città sino dall'anno M56, ‘ed esercitava 
su tutti il ministeî parrocchiale. In 
quell’augasto tempio] tutte. le prediche 
furono sempre ‘italianb e tutto lo fun- 
zioni in latino. Nel SE furono ereate 
due partocchiè quelli di S: Marin Mag- 
giore e quella di 8. Antonio Tanmatur- 
80; la prima conser sempre il carat 
fore rniazionalo, eppeb la. predicazione 
italiann ela liturgia datina; nella secon- 
davall'incontro sembia che fo slavo sia 
stato introdotte o fer Jo meno esteso 
dopo il 1824, i 

In tutto Je parroodhie erette dopo il 

st stmiembiarto ki} due presceetinate, 

desto e sio defi Toro apertura al 
culto divino, introdotto lo Stiro. 
. V. del Soegoaso nel 1847, 
a S. Giacomo nel 1854, a 8. Giovanni 
nel 1858, n_Ioiano sio) 1861. 

Li da porniciosa innovazione 
neppure la nostta editedrale andò im- 
muno.  Dappoichè® videstituita nol 1840 
la parroò di 8, Giu fu anche în 
questa istitttita ugia filodica Slava proce 
duta da usa messa don emtici skui, e 
si andò fantoltro. ché persino jin questa 
chiesa, si celebtaro di dA a 
quando delle mosse, solenni contanidosi 
inceoto il Gloria, il) Credo: 6 le altre 
parti cal. testo. slavb anzichè col testo 
latino; mante ac Qaltedralo, siccome 
soggetta alia sorto del 
i stvottamonto ate 


osò 


Questo gravissimi 
1891 allorquando; ped i 
mune, fu soppressa dt prodica slava, 


Come capitarono qui i preti slavi. 
T.convitto diocesano, 

Na quanto  csposta che “la 
lingua stavi, 
nelta Jiluvgi 
stre cliisse di. e 


Cimento, 


quando n 

furono i 
lava, 

del vescovo 

tina 

Chuò priacipio. 

qui chiamati 
iù fa, segnifo dal 

rd, di tai nicut oitindi. dali 
Mrctiritfniao ftratimi@ntS Cat presento, vi- 
Fogimo det qualo la p 
imso ii colmo, daccht 
furono reclutati ‘non 
»vCavniela, ma, cosa st 
sin nolia Boe 

Eotemohdo let Curi 
paesi sl wo noi vicini non pote 
più fornire um ‘contingeate bastevole di 
sacerdoti, idèò l'impianto di ‘apposito se- 
minario detto Convitto diccesano. 

Ad erigere questo Istitulo concorseto 
goncrosi 1 nostri conolitadini, nella fer 
ma convinzione. clio îl Convitto sarebbe 
divenuto un vivaio di ottimi e zelanti 
sacerdoti italiani, 

‘e mon che l'Ordinavinto; affinchè la 
popolazione triestina mon avesse a fiain- 
tendere le sue intenzioni, si affrettò to- 
sto ad oscludere senz'altro da quell'isti 
tuto gli italiani. o, meglio tutti i cani 
dati che avessero a frequentaro. scuole 
medio con lingua d'insegnamento ita 
liana. 

I giovani colle in convitto sono 
portanto | tutti mon assistono alle 

ioni di lingua italiana impartito nel 
ginnasio dello Stato che frequentano, ri- 
tenendo la Cu più che bastevalo una 
0 due ore d ione italiana impartita 
nel convitto. 


l'invasione di profi Sì 
a Caralola; Fesong 
» 


del inrches 
della moglie 


orgibi 
ne farci lei, 

A quella strana risposta il signor Bott 
vard si domandò se non aveva a che fare 
don un 

— Sign 


marchese i disse « eredo 


che' ella nom'ipili seri 
— Parlà seriamente - replicò Torri 
ein due parole lo spiegherò che ho, io, 
tanto diritto ‘quanto zie la lei di entraro in 
quella camera. Lacsignor duchessa leave 
certamente racconto la sua storia e le 
‘avra parlato di uneerto Torribi 
— Un miserabile... 
 dlel complimento, signor Bom 
vard, ‘l'orribio sono io! 
Tl signor Bouvard a quella rivelazione 
indietreggiò d'un passo, esclamand: 
Tei è Torribie.. Fuo primo ma- 


— Per Vappunio; e siccome siamo qui, 
dae mariti per la modesima donna, la mo- 
rale ci viota di entraro in quella camera, a 
meno., che non mi rimariti anch'io a mia 


Questa matoria veniva trattata in pas- 
sato da persona non qualificata e dopo 
la sua morte, avvenuta duo anni or so- 
no, cessò ogni insegnamento di lingua 
italiana ai convittori, 

Da quel convitto non possono escire 
acerdoti atti ad esorcitare il nobile m 

stero ecclesiastico in questa città, per 
chò ignari della. nostra lingua; anzi, at- 
teso l'ambiente in cui mo qui e 
quello del seminario centrale di Gori- 
zia, ove completano gli studî, è a te- 
mersi che quei giovani, anzichè utili mi- 
nistri di Dio, diventino istrumenti di 
agitazione panslavista a danno della re- 
ligiono stessa. 


Coma sono trattati i sacordoti italiani. 
Tali apparendo gl'intendimonti della 


pochi fra gli italiani si sentono vocati al 
sneerdozio; o quelli che seguendo que- 
slo generoso impuisa chiedono d’entrare 
nella. gerareliia ceclesiastica, pur non ve- 
nendo assolutamente, respinti; restano po- 
tò scrapre agli ultimi gradini, menteo gli 
uffici più importanti ed«elevati si riser 
vano quasi costaitemonte agli slavi. 

Col personale eotlesiastico di cui ia 
Uuria, por sua volontà, dispone, non è 
meraviglia se le nostre cliiose sumo sla- 
ve, nò devo recare. stupore se I azione 


È l'ortogratia dei no- 
mi, dando apparenza! di stavi a nomi 
prettamente italiani 


Alcuni fatti documentati. 


Da quanto esposto non è chi non ve- 
du qualtente 1 noforità ecclesiastica did. 


cesana sia larga di ogni maggiore solle- 
citudisit versa eli slavi, si ritonga quasi 
disponsata. dall' oblizo di provvedere agli 

ani o da parto Sua, monchò” siMata, 
sia Jorso.di svttomano favorita la intro- 
duzione della liturgia slava, come uscità 
provato dai soguenti. fatti; 


Una strana risposta della Guria. 
Le were causa delle apostasie. 
Nella nota 30 maggio 1391 N. 97 
peslanto degli inline anni Dei 
a Rorvola In Curia rescovile’ gilistilica 
il difetto di ‘sormoni italiani in quelle 
eliiese per îl datto che non fu prodotta 
molivata istaza da quei paricevhiani 
por introdurre in delta chiese qualche 
predica italiana; — all'incontro colla nota 
T nio 1694 168, relativa alla 
domanda presentata da molti italiani 
Sidenti a ] 
concessi 
lima nello domeniche, mi 
clio. così ‘omo poco più della metà 
no hanno tre, la pre- 
fata Curia vesco ispondeva: 
eNon potersi sostituico una dello pre: 
diche slavo con italiana, poichò gli ste 
stavi, che ora vi ascendono al numero 
dti 2733 anime, sono in aumento ad 
hanno oltereciò um diritto ormai pre- 
seritto sulla predicazione finora vigente, 
Il voler toglior léro alcuno di questi di- 


, pur troppo mimorosi, apo- 

statano dalla rolizione cattolica @ 
nio allo scisma groco-orientale, motivan- 
do tale passo sciaguratg colla mancanza 
di predicho sla 
I qui Ja € 


vescovile montre con- 
ferma la sua più ampia pr i 


ino agli 


Citria vescovile, nessuna meraviglia so]; 


slavi, rende più che mai manifesta la 
sua moncurariza degli italiani, anzi so- 
stiene avere i primì acquisito come per 
usucapione il diritto alle prediche, quasi 
che i secondi, cioò gli italiani, avessero 
perduto tale «diritto per prescrizione. I 
motivi poi coi quali tenta di giu: 
il rifiuto opposto ai petenti, mon si ad- 
dice ad autorità da Dio istituita per in- 
igilare alla salvezza di tutti, L'ordina- 
rinto vescovilo non dovrebbe ignorare 
ciò che tutti sanno, che cioò i pochi 
slavi che passano allo scisvia. lo fanno 
per motivi ben di i che non siena 
quelli di natura religiosa e che la causa 
precipua deterniinante | 1° apost: 
forse rie Wi 
che pur 
che da 


capolino nelle no se, con g 
scandalo doi fedeli ed a detrimento de 
la latina, 


folica da parte di alcuni slavi per ab- 
biscciare la ortod dovrebbe ser 


timaro, finchè c'è tempo, da lin 


latina in tutte quelle cerimonie è 


in vi.ò un 
il caso 


breve pa 
di dive; 


o. qui è 
DPastures vi- 
gilate! 


N cooporatore di Roiano. 

Due anni ersono venne nominata, al 
posto di ecoperatore in Roiano, porsona 
affatto ignara della lingua italiana, la 
quale non potova per ciò corcispandero 
gi suoi più importanti doxori; - e, notisi 
che n Roiano, come avvertito più sopra, 
futti conoscono l'italiamo e più; della 
motà dei parrocchiani non comprenda la 
slavo; avvertasi inoltro.che essendo quel 
parroco di mal ferma salute, poco 0 
nulla poteva prestarsi, epperò la intesa 
cura d'anime era affidata n quel conpe- 
tatoro. Hgti fu sollevato da quel posto 
dopo. ripetulo  rimostranzo, da pasto del 
Comune, nelle quali si ficora compren 
deto come. il procedere dell'uatorità.ee- 
clesiastiga, fosso. in: opposizione salto. degni 
i put arenile 


SEIN er 
‘pdescrironio. chie ‘il ‘ancerdofe dere per 
faftimento -comoscere. lu lingua parlata 
itai Fedeli alle'suo caro affidati. 


La pastorato dol Concilio di Lubiana. 


Nel novembre 1887 i vescovi di que- 
sta provincia ecclesiastica si raccolsero 
n Lubiana por affaro di altissima impor. 
tanza («De gravissimis diocesi 

JI 
mezzi onde sventare i tentativi di alte- 
raro la sacra liturgia latina; - e publica- 
rono apposita pastorale. cumulativa, i 
cui, con parole roventi, stismatizzarono 
questo insane velleità, cpporò viétarono 
severamente ‘qualunque innovazione con- 
cemonto la liturgia. 

Questa pastorale. trasmessa por l’os- 
servanza a tutti i curatori d'animo, r 
mase lettera morta per noî, dacchò gli 
abusi continnarono e continuano tuttora, 
Anzi. consta che un parroco; il qualo in 
esecuzione - di questa . pastorale, voleva 
fevare, come levò, alcuni gravissimi a- 
usi, cioò i canti slavi nello. messe so- 
lenni, s'ebbe qualche rvazione. Del 
resto questo riprovevolo abuso continua 
ad onta della pastorale profata, a S. An- 
fonio Yaumatargo ed in altre chiese, nè. 
da cui spetta si pono riparo: 
recarmi 


Volta, ed è aquesto riguardo che volli avere 


e {conteremo la sna 


inveco contento dell'effetto che m 
dotto. 

‘a Torribio che ruppe pel primo il si- 
Jenzio. 


‘a pro- 


Sì, signor Bouvard; egli riprese, el'a 
vede in me il primo marito della bella 
duchessa Aitelie che continuerò a clriamaro 
così sino al giorno in cui sarò marttato 
anch'io, momento, lo ripeto, abbiamo 
cntrambi eguali diritti e siccome non pos. 
siamo farli valere nelle stesso tempo ci a- 
sterremo di entrare in quella camera. Com- 
prentlo la grandezza del supplizio cho le 
impongo, ma sta a lei l’abbreviarlo, mari 
tatidomi al più presto possibile, 

— Maitarla ! Ingannave una famiglia, 
iugannaro la legge affermando che. ella è 
ibera! Ma è un'infamia che mi propone, 

ignoro, 

— Ebbene se ella rifiuta di mavitarmi, 
vale a dire di andare semplicemente a do- 
mandare per la mano della fanciulla ho 
scelto, bisognerà aliora regolarizzare la no- 
Stra situazione, e, se non m'inganno, quando, 
esiste an primo marito, la legge annulla il 
secondo  nistrimonio, 


MRflitizo= A OUENTELICATO meritato miami veve CS = 


ma; la signora... 
La signora Vulpin. 

— Vulpin per l'appunto. 

— Una ben brava donna, signore, 

— Lo aveva provato adottando. quella 
povera piccina che aveva strappata alla mi- 
seria, dice il giornale. Ma veniamo subito 
al motivo che mi conduce qui. Debbo dirvi 
che io sono forestiere; sono russo, 

— Me lo immaginavo, signore. 

— Sono russo e immensamente ricco, 

— Come tutti i russi - disse il portinaio, 

— Eù ho la disgrazia di non aver figli. 

— Il signore è ammogliato ? 


tiere, G 
_ 
credo l’abbia messa lui in una famiglia. 


Il russo stette qualche momento pensie- 


rogo, poi riprese: 


— Potreste darmi l'indirizzo del com- 


missario di polizia? 
— Subito, signore, 


il portinaiv s'affrettà a scrivere quel. 
l'indirizzo in un pezzo di carta che rimise 


quindi al forestiere, 
Questi lo ringraziò e uscì. 


Dieci minuti dopo entrava nell’ufficio del 


LI 
Ini che l'ha portata via dî qua e 


— TFaremò causa, signor Te 
quando narreremo davanti ad un Tri 
{rrncose In sua trista istoria, quando ra 

vergognosa condotta ri 
guardo a sa moglio, vedremo “soit 4 
burale darà ancora quella povera donna ‘in 
sue mani. 

— I vorametite sicuro che alin meglio 
nelle sue signor Bouvnrd? Sorride? iI 
sentire, Davanti al Tribunale che ci gindi- 
cherà io narrerd quest'altra ‘storiella. Un 

iorno in cui costretto da certe circostanze 
della mia ffavo imbarcandomi per 1A- 
merica con una diccina di- bambini, mici 
pensionanti ed allievi vidi venirmi incontro 
nel porto dell’Havre, un individuo che mi 
propose di portar meco una bambina di 
tredicî mesi, con raccomandazione espressa 
di non riportarla mai più in Francia. 

— lo accottai tanto più volentieri in 
quanto che, in luogo di pagare quella bam- 
bina come pagaro gli altri piccini che vo- 
levo far miei. mi si ‘a duemila lire per 
allevarla, lasciandomi completamente libero 
di abbandonarla, quando. volessi, in un'isola 
deserta, H dirò, signor Bouvard, che quella 
bambina era figlia di, Margherita Dori- 
Vallo 

A quel nome îl signor Bouvard  sussultà 
come a contalto di una scintilla elettrica 


il più vivo interesse. Essa è in una fami 
glia dove ho tutte le ragioni di eredere 
sia tenuta benissimo; del resto quella pic- 
cina è tanto carina, che deve essere diffi. 
cile, avendola, non amarla. 

— Ebbene, - replicò il conte  Korakof - 
tutto ciò mi dà maggior desiderio di adot- 
tarmela per figlia, e sarei desolato di non 
riuscirvi. Vuol darmi l'indirizzo di quella 
famiglia? "ppt 

— Volentierì, » disse il commissario « 
via della Cerisaie, N; 8, signora Dorivalle. 
Glielo scrivo. a 

Il russo, udendo quell'indirizzo e quel 


ri firma 
fi soldì 2.la parola, minima, 
do manoscritti quand’ anehe 
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+luce fumosa del locale, 
vele che fanti, cavalli, 
una ridda macabra, che, 
intorno, gl'intoreda il 
‘ourvo sull'orlo della ta 
gomiti aperti, il cappe] _ 
icio sulla nuca, la bara 
igitata sempre da un free 
imme a gas mettono i 
gli serba un'aria così fe 
il diavolo, fattosi gioca» 
erde mandi lampi dagli 
i dalle folte sopracciglia 
+ se vince, arviccia un po 
una mano verso; la sgra« 
+«vino, senza però toccarla» 
lella mano è tosto ripresa 
© dalle briscole tentatrici. 
nre, però; è il capitan temi» 
Sì dice sfortunato; diffida 
glusione... non sa giocare 
im aveva fatto due’ segni 
o. Pareva volesse affondare 
vola e metteva giù le carte 
i dei pugni. Ne tremava 
1 vino della boccaletta, on- 
da un fremito di paura; 
o qualche goccia trabocea= 
rosso, il recipiente; sulla 
i una pozzetta luccicante. 


lo gavè gnanca una briscoe 
il suo compagno, guardane 
del ventaglio di carte, 
Bza.. Bisogna che meto do 
ili ‘rente de mi... per i ca- 
guarda tuti! Orpo de 
fe dal mezzo la sua carta di 
lubito sulla tavola con un pue 
= Bastoni! E zo bastoni! + 
2° un balzo e si arrovessiò, 
la bocca verso di lui; un 
(:. una cascatella, che îme 
del furibondo ‘giuocatore, 
iedi d'un salto, mandando 
la sedia, lanciando all'aria 
lazzarono, un momento. 
Il pover' nomo non ol 
}..Il cappello gli era caduto: 
lrava  malinconicamente ta 
| lacera; aveva gli occhî 
il naso pavonazzo, i ca 
i volse, coì pugni stretti 
lo, ai compagni di giuoco; 
sorridenti dinanzi a quelle 


\ el zogo, O me cambio 
\ zogo più. Sto posto x6 


| fece per prenderlo  amf- 
$ un braccio: — Va via, val 
D! Ti xe una baba? No ti 


rd busilis,,, 


ld, come morso da una vi 
‘nani nei capelli. 

ar? Giusto ti te me lo 
fe carte gavevo tre briscole. 
lrista e go dovesto spu- 


{fa î bacoli, 

i? Me son inncorto, che tt 
lel IGARII Si À 
ra levato in. piedi, con 
laultorso; e siggrottura me» 
li altri due compagni si al 
Si, sorridendo ancora, Sulla 
ha fiamma del gas proiet- 
‘ttro ombre, allungate con 
« barba del Susta pareva 
pa. 

to mi ’vardar le carte. 

sla macia! Scherzò o femo 


loteva le spalle con gesto e« 
iltro, ferm9, senza indietreg= 
ista alta, 

} paura! Go vîsto musi più 
to. Sfido mi! Come gavevo 
levo per discrezion. - Cons 
draccia allargate, volto agli 
bste che sopraggiungeva bals 
îîo volesto esser sicuro, ostre« 

Marin fremeva, 
tra una volta... 

e sì! - Batteva del pugno 
fo, agitando la barba; In sua 
lrete, pareva quella di un 
to, senza cambiar positura, 
il dorso, dopo essersi scarac- 
le; lanciò in faccia al Susta, 
9 del busto e del capo, uno 
‘0, che lo colpì alla fronte. 
ati da ossesso, braccia dime= 
\lci alle tavole vicine e un 
| sull’impiantito dell’ osteria? 

erano saltati addosso al po 

è voleva reagire e, caduto, 
tto al suolo. Egli mezzo sok 

urlava, spingendo la testa 
sei suoi amici: - Andove che 
Apo. O netime la spudada. 


Al giudice, il Marin ammise 
ità e venne condannato alla 
drini per lesion d’ onore, Il 
uo cappellaccio sugli occhi. 
gna serrata nel havero der 
tese sulle scale del Tribunale 
h fare tragico, afferrandolo 
) ve pesa pagar diese fiorini, 
pudo andove che me. garè 


volontariamente, un movi- 
a che il commissario non 
chè attento a scrivere. Ma. 
b, quando il commissario gi 
Ito sul quale aveva scritto 
fingraziò sorridendo e usci 
la più gran calma. 
lì fermò ‘qualche momento, 
Sieroso, poi, prendendo bru- 
Mecisione, fermò una vettura 
Bota e wall dentro, dicendo al 


Cerisaîo, N. 8. 
ita dopo sonava alla porta 
Dorivalle. 

ru irguefita che venne ad aprirgli. 
Egli entrò e vide subito la piccina che gio- 
cava colla sua scimmia, 

— Signorina - dis; 
signora Dovivalle. 

Al suono di quella voce la piccola Luisa 
si voltò e parve subitamente turbata. 

— Mia madre è uscita, signore, - rispose 
Margherita » ma se vuol dirmi ciò che des 
sidera.., 

— AM! ella è la figlia della signora Do» 

valle? - domandò il russo guardandoli 
con attenzione, 


vorrei parlare alla 


(Continua) 


a hi Dal» persennero ( 
ntilomo, per onorare la 
madre sua, P 50. 

Per le feste della 
cho si daranno al Politeama 
Francesco Glanzmann ha mi 
peo a disposizione del fila 

il 


suo Tratorità israditià 


o. 

Per i docenti, A Pisini 
vacanti un posto di sottot 
scuola popolare di Pedena € 
maestro di seconda classe p 
Albona. Per il primo si può 
ai 15, per il secondo fino a 

Scuola ostetrica. Col ] 
braio principierà il corso 
Qell’arto ostotrica in lingna 
scuola ostetrica di questa 
donne, le quali hramassero 
di tale insegnamento con 
relativo Stipendio per le po 
rivolgersi al rispettivo Capi 
‘tuale, non più tardi del 15 
condizioni per l'ammissione 
suete, 


Accademia di benefici 
zia. Ci scrivo il nostro cori 
riziano: Sotto il patronato d 
di signore 6 signori della | 
terrà domenica sera in quesi 
cietà, gentilmente concesso, 
accademia, il cui netto ricavi 
taggio del locale Istituto de 
bandonati. 

La musica vi avrà la pi 
sarà naturale per le varie ft 
în quest'anno ‘all'Istituto... Si 
l'istituzione merita di essere! 
qualche Direzione insufficeri 
‘aveva rallentato la disciplina 
Uistriggendo 1° affetto che né 
più valida base, resta sem) 
principio ne è ottimo, a chel 
il maestro di cappella, non é 
la musica, comprese le fugha 

L'accademia è promettente 
udire in quella sera la comp, 
cale dell’imperatore Guglieln 
a S. M. ia regina d'Italia, Vi 
duetto dell'atto quarto del 7i 
mano e tenore; la prima, > 
falaspina, scritturata ‘appositi 
signor Attilio Drfles, che pa 
Bìssima e bella voce di tenor 
del teatro, Vi sì canterà, & 
Ginnastica, un'aria e coro de 
assolo del signor Leopoldo | 
chestra, molto. rinforzata, sai 
m.0 Cartocci. Sarà esegnito | 
sticcio musicale, intitolato % 
Vi canteranno e reciteranno } 
gnorine e signore. della migli 
wi si faranno. sentire. tutte | 
popolari che erano state mu 
maestri all’epoca del concorsa 
sizione. L 

Il publico aspetta con des 
diremo così, vaudeville, per g 
canzonette inedite. 

Domenica sera al teatro ) 
‘pienona, | 


stri confermati, 

nale provinciale in Trieste, q 
di stampa deliberando su analog: 
delli. x. Procura di Stato, | 

_eSitgize il tanora degli artico 
“huna nell'Istria - la lotta ce) 
italiana nell’Istria» inserito né 
Tribuna dA. Roma, 29 novemi 
conda edizione) i caratteri de 
perturbazione della publica tra 
chè dei delitti di sedizione el 
zione di azioni contrarie alla | 
Guglielmo Oberdan» ed «Ill 
Trieste» inseriti nei poriodicii 
sciotte di. novembro 1894 eri 
Gaxzetto di Venezia dA. 8 dit 
$ coratterijil primo del delittà 
zione di azioni contrarie alla | 
condo quelli del crimina di | 
della publica tranquillità, non 
di sedizione. 

Confermava porciò il pratici 
di detti stampati, vietava 1’ul 
sione degli stessi, ed ordinay 
zione degli esemplari appresi 
dersi. | 

Teatro Comunale, La p 
sentazione dell'Amico rità, d 
ver luogo iersera, è stata di È 
sospesa e sostituita nei manifel 
Il Vascello fantasma; e ciò cai 
Sposizione sopraggiunta al tenoi 

Iì Vascello juntasma, che cli. 

lico discretamente numeros 

liti applausi agli esecutori pri 

plicherà ancora domani sera; è 

luogo la prima rappresontazioi 

Tritx, Si sta studiando alacrer 

_ nazione di Faust di Ettore Be 


Teatro Filodramatico, 
iersera a questo teatto, Dopo la. 
Minuetto di Attilio Sarfatti, sì 
bellissima comedia del Selvati/ 
anni non hanno punto messe 
è I recini da festa. L' esecuzi 
zelante e festevole : la Zanon 
è stupenda nelle vi 
fece Bhellicavo dalle risa ed e 
‘applausi. Con lei fu comico as 
furono accuatissimi il Mezz 
gnore Dondini e Foscari. 
Questa sera La chitara del j 
"Feztro Fenice. Poca ge 
tore fa eseguito con molta cu 
applausi agli attori. Fu dissala 
secondo atto fra il tenore Fabl 
guorina Alt. 
Piccolo incendio, L'altra 
camino della casa N. 12 di yi 
prese fuoco un quantitativo 
Accorsi i vigili dell’ appostat; 
della Guardia, il piccolo incendi 
‘spento, Nessun danno. 
Morte improvisa. Il ] 
bestiame e lattivendolo Lmigi 
52 anni, nativo da Porilenone, 
Chiarbola sup. N. 47, recavasi 
. meriggio, poco dopo le due, a 
cello, conducendo seco dieci g 
farle macellare, Era appena ci 
ciuto, e stava parlando con gl’ impiegati; 
quando all’improviso stramazzò lungo di- 
steso al suolo. Accorsero alcuni addetti al 
Inacello, l'ispettore signor Scorza ed altri 
impiegati e cercarono di prodigare al Le= 
mardon i più pronti soccorsi, ma ormai egli 
non dava più segno di vita. Sì telefonò su- 
tito alla Guardia medica, da dova si recò 
sul luogo il dottore d'ispezione, al quale 
però altro compito non rimase che di con- 


IL PICCOLO 


La costruzione di una chiesa, sospesa. 

Nel 1889 si costituiva in questa città 
un Comitato, composto di egregi cittadini, 
allo scopo di raccogliere danaro onde 
erigero na chiesa parrocchiale, da dodi- 
carsi a S. Vincenzo de’ Paoli. 

La popolazione salutò con plauso il 

nobile intendimento, essendo fortemente 
sentito il bisogno di nuove chiese. 
_ Si raccolsero oltre 40 mila fiorini © 
si diede principio alla costruzione del 
sacro edificio; se mon che le oblazioni 
cessarono e fu sospesa la fabrica, quando 
si seppe che l’autorità ecclesiastica non 
era disposta ad assicurare che le tunzio- 
zi nella nuova chiesa sarebbero celebrate 
esclusivamente in lingua latina e cho lo 
prediche sarebbero italiano. 

Chie so il vescoro fosse stato infiam- 
mato da zelo veramente apostolico, quella 
chiesa sarobbe da lunga pezza ultimata 
ed ‘aperta al culto. 


I cantici slavi. 

La sacra Congregazione dei riti proi- 
bisce che durante le Sante Messe solen- 
ni si canti in vernacolo, mentre in tre 
chieso di città ed in tutto quelle del 
suburbio e del territorio si cantano il 
Kyrie, il Gloria, il Credo e tutte lo al- 
tre parti col testo slavo tradotto dal la- 
tino; proibisce severamente che corum 
Exposito sì canti in altra lingua che non 
sia la latina; all'incontro e messe e be- 
nedizioni colla esposizione del S.S. Sa- 
eramento nelle prefate chiese sì celebrano 
unicamente in lingua slava, epperò e 
Litanic è Oremus e Tantum ergo tutti 
in islavo. 


I pericoli — Inutili proteste. 


Tale essendo il procedere! dell'Autorità 
ecclesiastica mon può recar meraviglia se 
il sentimento religioso della popolazione 
siasi alquanto intiopidito e mon pochi 
giensi disamorati della chiesa. 

Che se ad onta di tanti ostacoli, frap- 
posti da 60 anni a questa parte all'in- 
cremento ‘del Culto cattolico, la popola- 
gione nostra conservò la religione dei 
suoî padri, lo sì deve in gran parte a 
quei sacri oratori, che a tutte spese dei 
fedeli qui vengono dall'Italia, per predi- 
care la divina parola in quaresima, nel 
mese tiariano ‘ed in altre occasioni. 

N Consiglio municipale, sempre tenero 
del benessere morale della popolazione; 
non rimase indifferente di fronte a si- 


milî fatti, nò mancò di far sentire la sua 
rirvU we2AUtto Ut GUI puis fuovy w Gu 


‘po posto riparo. 

Anche due anni or sono, © precisa 
mento nella seduta del ' 1. febraio 1892, 
questo Consiglio. municipale votava un 
atto di solenne protesta contro l’opera 
dell’Ordinariato vescovile, ritenuta som- 
mamente dannosa alla religione ed alla 
nazionalità del paese, 0 lo facova nella 
certezza cho tale manifestazione sareb- 
fo sarebbe stata foriera di benefici of- 
detti. 

Ma pur troppo le speranze rimasero 
deluse. 

Quello che si domanda. 

Epperò la scrivente implora dalla pa- 
terna Santità Vostra: 

1° Che sieno tolte le prediche slave 
da tutte le chiese parrocchiali di città ed 
aumentato convenientemente il numero 
delle italiane. 

2° Che nello quattro chiese, suburbano 
sia introdotta per lo meno una predica 
italiana nelle domeniche e feste. 

3° Che in tutta la sacra ufficiatara od 
în tutte le chiese sia ripristinata e con- 
servata sempre ed esclusivamente la lin- 

latina. È 

49 Che la educazione dei giovani, ì 
quali si dedicano al sacerdozio, sia tale 

potersi ripromettere che essi divente- 
ranno veri ministri di Dio, cioò devoti 
alla Religione cattolica ed utili al paese, 


rr—————————1_É_n cc 

— Eh? che dice? — balbettò gnardando 
Torribio con aria spaventata. 

— Dico che la madre. di quella bambina 
si chiamava Margherita Dorivalle, una po- 
vera fanciulla accusata d’infanticidio e con- 
dannata a cinque anni di lavori forzati. Ma 
ella deve aver inteso parla:e di quella sto- 
ria perchè Margherita Dorivalle era di Oi; 
sel, dove il conte di Rougemare, suo zio, 
avera un casfello. 

— Sì — balbettò il signor Bouvard — 
credo di ricordarmi... mi 

— Ettene, crede che il mio racconto în- 
teresserà il Tribunale?.. Ma che cosa sarà 
quando dirò del movente del doppio delitto 
éornmesso sulla madre e sulla bina. 
delitto orribile, signor Bouvard... una bam- 
bina abbandonata e una madre innocente 
condannata, il tntto per una miserabile som- 
ma di denaro... quattro milioni credo... 

N signor Bouvard trasalì e fissò Torribio 
con sguardo pieno di terrore. 

_ E ‘tima cosa indegna, non è vero, si- 
[A Bouvard? — proseguì Torribio; — ma 

miserabili che furono cagione di tutto 
quel male, stanno per essere colpiti da un 
castigo provvidenziale. Innanzi tutto essi 
dovranno restituire î quattro milioni lasciati 


T'umo che l’altra, si fece rilasciavi G 
attestato di lesione nina RIPOLI 

Cacciatore sfortunato. Tomaso Su- 
ran, Vanni 30, contadino, da Villa Decani, 
mentre si trovava a caccia in quel territo» 
rio, il facile gli scoppiò, ciò che gli pro- 
dusse un’orribile lacerazione alla mano gi- 
nistra. Recatosi qui all’ospedale, ottenne le 
prime cure dal dott. Corradini e poì venne 
‘accolto nel VII ripartimento. È 


106,55, Rendita 90.65, Meridionali 641.—, Medi- 
terranea 484,50, (La chiusa precedente notava: 
100.51, 90,87, 698,50, 498.=). Parigi: Apertura 
nfficiali 
Spagnuolo 72.72, Banche oltomane 675.92, Lotti 


TELEGRAMMI DEL ,,PIGGOLO« 


La situazione politica in Ialia. 
ROMA-4- (N). La Jiforma, polemizzando 
con la Porsezeranza, la quale aveva affer- 
inato che i partiti estremi fabricheranno la 
piattaforma elettorale sulle uccuse fatte a 
Crispi, dice che l'argomento non regge p 
chè ‘fino ad allora la stampa e l'autorità 
giudiziaria le avranno sfatato; 0, se gli op 
positori costruiranno tn palcoscenico di ca- 
lunnie, sarà facile dimostrare agli elettori 
che così valgono quegl'istrioni che l’ayran- 
nò ereito per recitarvi sopra la comedia 
della morale, 

Nega poi che lo parole pronunciate dal 
ra al ricevimento di capo d’anno, potessero 
alludere ad un ministero di senatori, poichè 
questo significherebbe l'uscita di Crispi dal 
ministero, la quale per fortuna è ancora 
lontana. Chò se ciò avvenisse, ne scapite» 
rebbero il governo ed il paese e dovrebbero 
opporvisi tutti coloro ai quali sta a cuore 
il decoro del nome italiano, primi di tutti 
i suoi colleghi del ministero. 

La situazione nella colonia Eritre: 
MASSAUA 4 (N). Il governatore Baratieri 
telegrafa che è giunto stamane ad Adì Ugrì, 
prosso Godofelassi, con le truppe, Qui tutto 
è tranquillo; i dervisci sono sempre segna» 
lati fra il Fascer e l’Escobei. 

ROMA 4 (N). Lettere private da Massana 
danno î seguenti particolari sul combatti 
mento nel quale fn sconfitto ‘ed ucciso Ba- 
tha Agos. Questo capobanda, che era alno- 
stro soldo, alla testa di 3000, uomini tutti 
bene armati, assalì il fortino Emzilos in vi- 
cinanza di Saganciti, che era presidiato da 
una compagnia di 150 basci-bo zul, sotto 
il comando di un ufficiale italiano. 

Dopo cinque ore di combattimento a fuoco 
accelerato, durante il quale i nostri sì di- 
portarono ‘| valorosissimamente; riuscendo a 
tenere il nemico a rispettosa distanza, ar- 
rivò il maggiore Toselli alla testa di 
compagnie e due pezzi d'artiglieria. Era 
giunto sul teatro della battaglia con una 
prodigiosa marcia forzata, che sarebbe impos- 
Sibilo por qualsiasi truppa europea e, senza 


I neppure prender fiato; investì il nemico, lo 


sbaragliò e lo pose in fuga. 

Batha Agos era gi) rimasto crivellato di 
ferite durante l'assalto al fortino. Il nemico 
subì perdite enormi, prima per il fuoco del 
fortino, poi per l'attacco alla baionetta. del 
maggiore Toselli, le cui truppe fecero un 
vero massacro. 

La lezione fu terribile ma sarà salutare. 
Farono sequestrati moltissimi facili e sì 
fecero molti prigionieri. I basci-bozuk sì 
batterono come leoni ; Lil. maggiore Tosolli 
lia deciso di, segnalarli tutti 150, senza di- 
stinzione, por Qualche ricompensa ed omlo- 
rificenza. 

ROMA 4 (N). Merita speciale attenzione 
i itato cepgirnti dint nsz chedle guedti to 
l'esattezza, Le parole pronunziate da. padre 
Michele da Carbonara, prefetto dell’ Eritrea, 
nel prendere possesso del suo ufficio, pa- 
role colle quali facevansi caldi voti per 
Umberto e Margherita; «nostri amati sovra= 
nî», erano state precedentemente concordate 
col cardinale Rampolla che le approvò. 

ROMA 4 (N) Alcuni giornali annum- 
ciano che il governo ottomano sì è ime 
pegnato formalmento a prendere le mi- 
sure necessarie per impedire che i idervisci 
possano ricevero armi per lavia di Tripoli. 
Posso assicurare non essere ciò esatto. Non 
solo in Tripolitania, ma in qualsiasi parte 
dell'Impero ottomano é proibita. l’introdn- 
zione di armi forestiere che possano usarsi 
in guerra. I Remington, î Wetterli, ‘i Lebel 
non possono introdursi nè a ‘Tripoli, nè a 
Salonicco, nò a Costantinopoli, in nessun 
punto insomma della Turchia. 

ll processo per sottrazione di do- 
cumenti, Roma; 4 (N). L'Agenzia libera, 
affermando che il processo istruttorio per 
sottrazione di documenti continua il suo 
corso, dico che si chiuderà quanto prima 
con i provedimenti a lungo invocati dalla 
opinione publica. 

La Tribuna dice: Sappiamo. che la do- 
nianda del procuratore alla presidenza della 
Camera per'aver visione dei documenti con- 
tenuti nel plico Giolitti, fu determinata, più 
che dalle querele mosse contro Giolitti ed altri 
dal processo per sottrazione di documenti. 

Nelle sfere competenti si assicura che 
appena publicato il decreto di chiusura della 
sessione, si spiccherà mandato di compari- 
zione contro Giolitti; quel mandato che il 
giudice istruttore aveva giù deliberato e 
__ _ ————_—_____—__m 


che fd sospeso causa l'allora imminente 
apertura della sessione. 

Le prossime manovre della marina 
italiana. ROMA 4 (N). Al ministero della 
marina si stanno attualmente elaborando i 
piani per le prossime grandi manovre della 
flotta, che avranno lnogo nell'Adriatico. 
Quale hase delle operazioni sarà scelto il 
porto di Taranto e ciò allo scopo di deter 
minarne l'importanza e di concretare ì pro- 
velimenti neressari per renderlo eguale & 


jamni. ROMA 4 (N). L'avv. 

rispi, direttore della Riforma, 

un violentissimo articolo di risposta 

a Colajanni, firmandolo per esteso. L' arti- 

ticolo così conclude: Se ron siete fallito, 

lo dovete alla pietà qual calcolo dei vostri 

creditori: ma voi avevato fatto fitto ciò 

che è necessario per farvi accogliare nella 

categoria di quelle persone, alle quali sono 
interdetti i publici wiffici. 

Stambulow complice nell’ assa: 
sinio di Beltscheva SOFIA 4 (B). Il giu- 
dice istruttore nel processo Giorgiew è per- 
ivenuto al convincimento che Stambulow ha 
avuto parto  nell’assassinio di Beltschew. 
Peli trasmise gli atti dell'istruttoria al mi 
nistro della guerra, che ordinò un'inchiesta. 
Nel caso che gl’indizî sì facessoro così gra- 
vi, da obligare la procura dî Stato a met- 
tere lo Stambulow in istato d’accusa, V ex 
presidente dei ministri sarebbe giudicato 
dalle Assise. Stambulow è tuttora a_ piede 
libero; l'arresto non potrebbe essere ordinato 
‘he dall’autorità giudiziaria comune. 

Lanessan lotta col Governo. 
PARIGI 4 (N). Lanessam è de 
prendere un’ aspra-loita contro il &c 
dopo il suo ritorno în Francia. Si dice che 
a questo scopo furono messe a sua disposi 
zione ingenti somme di denaro. Ultimamen- 


public 


mercio conta d’istituire su q 
ufficio d'informazioni per }. 
esportatori italiani di questi 
Malversazioni alle Casse 
resi dello stato. BUDAPEST 4 
dipartimento contabile delle Casse & i 
stato rilevò consideruvoli malversazioni. 1 
danno subìto dall’erario non è ancora pre- 
Si aranessa Seefvied, TROPPAVIA 
4 (N). Questa mattina la baronessa Seefried, 
nipote dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
si è felicomente sgravato di mina bambina. 
T? imperatore inviò alla baronessa 1a cor 
dinlissimo telegramma di felicitazione. 
onata è robustissima. 
"i nome di un guariacoste. VIENNA 
4 (N). Nell’ odierna seduta del «Consiglio 
comunale fu data lettura di una Jettera del 
comandante della barore® Sternek, 
con la quale egli par! 
impose il nome di Vienna 
guardacoste, attualmente in co: 
cantiere di S. Rocco. 
Gli eccessi della 5 
PRAGA 5 (N), Il bosco nel i 
Branau, dove la superstizione popolare vuo» 
le che sia apparsa la Vergine; fu'în questi 
giorni teatro di scene addirittura inore di- 
bili. Il capitano distrettuale, cho con l’aiuto 
dei gendarmi voleva fare sciogliero gli as- 
sombramenti, fu deriso e minacciato di mor 
te; il giudice distrettuale fu assalito e per 
cosso, L'esaltazione della folla era tale, che 
perfino i gendarmi dovettero mettersi. 
Ivo con Ja fuga. Ieri appena si riuscì a 
abilire la calma; furono operati nume- 


La [aver tentato invano 


ijch'ella ed il suo 


molti vetri. Un altro gruppo si TecÒ a po, 
Palermo Janciando pure sassi contro j 
sotti. Nella popolazione regna un vivo ‘al: 
larme; è decisa d'incendiarei casotti e come 
mettere altri eccessi so per domenica no 
sarà abolito il dazio. 

Piantatore e canzonettista. BUDAPEST 4 
Teri si celebrarono le nozze della canzonete 
tista Isolkn Lengyel con 1’ arcimilionario 
piantatore di Batavia van dor Karthniz, 1} 
Yicco piantatore s'innamord della bella un 
gherese a Parigi, la segu) a Londra, Berg 
lino, Vienna e da et 8 Budapest Qui 

i si decise a chiederla in isposa, dopo” 
Su di far di ra a 
amante. A quanto pare; ancho i genitori Pr 
una sorella della fortunata sposa, la Soguli 


ranno a Bataria. È 

Un vigliacco, VIENNA 3. Annunciano ia 
Warnsdorf: La figlia diciassettenne della 
vedova Rampsel- amava alla follia. certa 
Luigi Langer fabro-ferraio, ventenne. Do 
menica scorsa, nel. pomeriggio, ‘fm rocaî. 
pitata alla vedova una lettera. della figlia; 
nella quale questa annunciava alla magi 
amante avevano deciso’ dii 
morire. La povera donna uscì a precipizi 

ti avessero veduto Sage 

figlia e, scoperte così le tracce di lei, s9 
foco la strada fatta dai due amanti. “Nell 
momento stesso în cui ella stava. per 
giungeslî, il giovane Langer puntò una mi 
voltella al petto della ra è sparò du 
colpi. La ragazza. stram: al suolo; | 
perfido suo amarite, gettata l'arma, s diedal 
n fuga precipitosa, Quando la madre ai 
gettò sul corpo della figlia, questa era. gii 
cadavere. La gendarmi cerca attivamente 


te egli diresse al ministro delle colonie un|.gl 


dispaccio compilato in termini violente- 
mente offensivi. 

1 presidente della Dieta dell'impe- 
ro. BERLINO 4 (N).£Si conferma che le 
dimissioni dî Lewetzow sono imminenti ; i 
tentativi fatti da varie parti per dissuadernelo 
sono riusciti infruttuotî. 

Lo ozar a Varsavia. VARSAVIA 4 
(N). Lo czar Nicolò TI ha esprosso il desi- 
derio di passare qualche tempo dell’anno 
Varsavia. Perciò l’attuale palazzo di resi: 
denza del governatore sarà riservato allo 
czat; al nuovo governatore fi i 
palazzo sito sulla piazzetta 

L'arciduchessa Stefai 
4 (B). L’arciduchessa Stefania è pi 
sua figlia per Abbazia. 

La delicatezza di Guglielmo. PA- 
RIGI 4 (N). Il Figaro conferma, per infor- 

i attinte a fonte ufficiosa, che l'im- 
peratore Guglielmo di propria iniziativa 
frasportò il giorno di 
asconiramibe av GIRI 
natalizio dell’imper: 
solennità età stato prima fissato il giorno 

niversario della battaglia di Worth, però 
con deli riguardo alle suscettibilità na- 
zionali dei francesi, l'imperatore volle fis- 
safà un’altra dal ” 

Zankow e Karawelow. SOFIA 4 (B). 
E? arrivato Zankow, accolto da una folla 
popolo che lo seguì fino alla chiesa, dove 
si celebrava un ufficio divino per solenniz- 
zare l'anniversario della liberazione di So- 
fin. La folla dalla chiesa si portò alla casa 
di Karawelow, il quale era già a piede li- 
bero. 

La posizione di Martuscelli. ROMA 
4(N). L'Agenzia italiana annuncia che Mar- 
tuscelli chiese al ministro del tesoro di po- 
ter lasciare la direzione del Banco di Na- 
poli per congedo, illimitato. E" opinione 
nerale che il ministero provederà a’ siste- 
mare definitivamento la posizione di Mar 
tuscelli. 

Un nuovo patriarca. COSTANTINO- 
POLI 4 (B). Il governo ha confermato  l’e- 
lezione di Matteo Ismirlin a patriarca dalla 
chiesa gregoriana. Il vicario del patriarcato 
partecipò telegraficamente l'avvenuta elezio- 
ne al katholikos di Etschmi in gi pa- 
triarchi di Aghtamar e Gerusalemme. Do- 
mani il neoeletto patriarca si recherd in gran 
pompa da Scutari alla cattedralo di Kumka- 
pù, dove presterà il giuramento. 

Tratt te commerciali fra la Rus- 
sia e l'italia. ROMA 4 (N). Furono a- 
perte trattative col governo russo per mo- 
dificare le tariffeo doganali vigenti in 
Russia per gli zolfi, i vini e gli agrumi. Il 
ministero di agricoltura, industria e. com- 


_———————————m 
dal conte di Rougemare alla bamblna di 
Marglierita Dorivalle perchè quella bambina 
esiste, 

— Esistel — esclamò il signor Bouyard 
vacillando, come se avesse ricevuto un colpo 
al cuore, 

— Non solo esiste, ma è a Parigi. 

A quella terribilo rivelazione ìl signor 
Bouvard si sentì preso da vertigini e si 
appoggiò alla parete perchè temeva ‘di ca- 
dere fulminato. 

Torribio lo guardava e sorrideva ironica» 
mente, 

Dopo un momento di silenzio riprese: 

— Per finir di dire tutta la verità non 
avrò che da daro il nome dell’uomo che 
per compiere la sua opera e assicurarsi ij 
vantaggio di prendere immediatamente la 
sua parte di quattro miloni, pagò tre falsi 
testimoni per far condannare la povera Marì 
gherita, tre testimoni che posso anche no- 
minare: Luigi Chabot, Anatolo Lochrad e- 
Giacomina Boquet. 

— Oh! il miserabile! — mormorò il si- 
gnor Bouyard atterrito, — Sa tutto! 

— So tutto, signor Bouvard — replicò 
Torribio. — Crede dunque che un Tribu- 
nale chiamato a pronunciare sulle indegnità 
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dei duo mariti della bella duchessa Aitché 
non sarà imbarazzato fra il signor Bouvard 
che ha commesso i delitti di cui ho parlato 
e il miserabile Torribio che teatò di ven- 
dere sua moglie? 

Dl signor Bouvard, non rispose: parova 
paralizzato. 

— Ebbene — proseguì Torribio — l'uo- 
mo che può perderla. può anche salvarla. 
Tutta Ja sua situazione è basata, adesso sn 
quella bambina. Che essa venga riconosciu- 
ta, e lei ‘sarà non soltanto costretto. di re- 
stituirle i quattro milioni lasciatile dal con- 
te di Rougemare, ma sarà anche condanna» 
to per lo meno a dieci anni di lavori 
forzati; che essa scompaia, al contrario, de- 
finitivamente, e tutti î pericoli sospesi sulla 
sua testa scompariranno nello stesso tempo. 
Dunque, intendiamoci, camminiamo assieme, 
e siccome la mia fortuna, la mia vita di 
pendono da lei, io rispondo di salvarla. 
Suvvia, signor Bouyvard, bisogna prendere 
un partito... vuole la pace o la guerra? 

Il signor Bonvard non rispose e Torribio 
Tiprese, mutando tonò; 

— Signor Bouvard, vuole andare a chie- 
dere per me la mano. di Bianca di Mar- 
tillac? (Continua) 
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Una sommossa in una casa di 
pena. BELG ADO A. (N). Nella locale casa 
dî pena scoppiò una sommoss fra ì det 
nuti. Le truppe tosto. requisìite riuscivono 
in breve a mettere a dovere i ribelli. 

La disgrazia dî un pittore. BERLI. 
NO 4, (N). Il noto pittore Mas imiliano, Lie- 
bermann subì questi giorni na gravissima 

vilita, Cansa l'esplosione di una boccetta 
di spirito, il fuoco s'appiccò adim armadio, 
riel quale erano rinchinsi oggetti di al 
mo valore storico’ ed artistico. L' armadio 
col suo prezioso contenuto andò compieta 
mente distrutto. 

Una bufera di neve Algeria. 
ALGERI 4 (B). Una bufera di neye si, è 
scatenata în intta l'Algeria; il servizio fer- 

iario è interrotto. 


RECENTI 


L'italia in Africa, » 
cia su Adua. ROMA 


SSIM 
fili <conì 


sero voluto sbarrargli la via, cd ha così di- 
mostrato che le truppe sono suificenti e 
preparate sia al sud. come all’orest. della 
colonia, come lo furono per battere î der- 
visci a® Agordat e a Cassala e per distrug- 
gere la banda di Batha Agos ad Halai. 

Baratieri colla ‘marcia su Adua din otte- 
nuto due scopi importantissimi: quello di 
fare argine ad azioni diretta da coloro che 
avevano fatta tacita adesione alla ribellione 
di Batha Agos, pronti a porsi sotto î suoi 
ordini e sotto quelli. dei ras abissini; e 
l’altro di frenare le aspirazioni dei consi- 
gliori doll’imperatore di Abissinia, dimo- 
strarido che siamo forti a sufficienza per 
non soffrire minacce e per respingerlé 
quando si accennasse a metterle in atto. 

Sono da rilevarsi, in questa ‘operazione; 
la iniziativa sicura, la. prontezza Uell’ascen- 
zione, il successo ottenuto senza spargimen- 
to di sangue, Dal punto di vista politico la 
occupazione militare di Adua e l’immediato 
ritorno di Baratieri dentro il confine eritreo, 
lasciando all’iniziativa del clero abissino la 
missione di compiere la pacificazione, degli 
animi, ‘limostrano che ogni sollevazione 0 
conteasto sì ritiene eliminato, 

L'on. Pais e la sua inchiesta sulla Sar- 
degna. ROMA 3. L'incarico dato dal go- 
verno all'on. Pais consta di duo parti 
LEE indagare le cause delle cattive co) 

izioni della publica sicurezza nell'isola è 
proporre i mezzi più acconci al riordina- 
mento di quel publico se i seconda, 
studiare e riferive al governo sulle vere 
condizioni economiche della Sardegna e su 
tutto quanto interessa il suo movimento a- 
gricolo, industriale e commerciale. 

L’on. Pais darà pronta esecuzione alla 

rima parte del suo incarico; per la secon- 

però, dice che gli occorrerà tempo ade» 
guato alla gravità della materia, 

Due ghigliottinati PARIGI 3/A Mont de 
Marsan stamane i! carnefice Deibler ghigliot- 
tinava tali Menaut e Daubagna, autori d'un 
assassinio rella prigione di Orthez. I due 
condannati ascoltarono dapprima la messa, 
Menaut appariva rassegnato, ma il Dauba: 
gua alla vista del patibolo sì mostrò spa- 
ventato. 

Alla esecuzione assisteva gran folla, mal- 
grado il brutto tempaccio. 

Disordini causa il dazio consumo. TRA. 
PANI 3. A Partanna avant'ieri v'era molta 
aspettativa perchò il Consiglio Comunale 
doveva abolire il dazio consumo. Però fu 
deliberato di rimandare a tre mesi il pro- 
vedimento, dovendosi escogitare qualche 
nuvyo balzello che sostituisso il dazio con- 
sumo. Allora un'onda di popolo esasperato 
si riversò a porta Pecorelle, scagliando 
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merciale Ungherese d 
Banca Ipotecaria Contra 
zioni della Cassa di Risprrmio Unghersse: 
delto 3% ed a premi dell'Istituto dj Crediti 
Fondiario Austriaco (Emiss. 18 


il vigliacco assassino, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI SI 
Elargizioni alla «Lega Nazionale», 
Ci pervennero a favore, della Lega Nasia: 
Per, armi del 94 dalla piccola & 
ciana Rota f. 1; raccolti fra italiani la soraff 
di S. Silvestro a Vienna, £ 6; ti. nole 
osteria illa «Rotonda»; col ponio; soldi 40}. 
taccolti nell’osteria all’eIstrins a Pinguental 
f. 1,78: da un presunto erede Uli 75, milioz 
ni del Madagascar e dai.suoi amici f. dA 
per aver-offeso una signora in; una liquos 
teria soldi 20; dal Punto franco, per ave 
venduto un gatto nero di kil. 1.620, “soldi 
89 e mezzo; dal Punto franco coi più fer 
vidi auguri alla nostra «Lega Nazionale»,i 
{. 2.30: traritesimionono ritrovo Clnb con 
tiastoni», per un contrasto fra Peppi, Gul 
stele, Vittorio; Piero o Salz solili 58; Wi 
fior; 1; alla cena dei: signori Tunina e Gio= 
vanin Soldi :55; raccolti dal:sigo- DLF. all 
Caffè marittimo in Ragusa f. 1 In barbe 
Da 

Opposizioni inopportune. I nostei. 
lettori sanno giù como da qualelo tempo 
due ingegneri stiano facendo studii © pio 
patativi per ona congirinzione ferroviaria 
della città. con l’altipiano ‘ e precisamente 
per mezzo di una funicolare fino alla some 
mità della collina di Scorcola, che verrebbe | 
poi continuata da una ferrovia a’ scartazi 
mento normale fino. ad. Opicina, Ognunai 
comprenile come questo progetto, possa tal 
nare utile al paese; ravvivandlo Je relazioni: 
@ gli scambii fra la c e l’altipiano @i 
rendendo più facile ai cittadini l’accesso 
un punto, che fu detto da molti forestieri! 
uno dei più belli d'Europa. Parrebbe adulta 
que che nessuno dovesse trovarvi a che ris 
dire e’ che dovessero anzi ‘da ogni parta 
giungero incoraggiamenti ed approvazioni: 

ippure ;così non è, L'approvazione, e. gli 
incoraggiamenti partono dalla grandissi 
maggioranza, ma non, dalla unanimità dell 
cittadini. Ve ne sono alcuni, i quali, te= 
mendo di vedersi tocchi in certe loro como 
dità, fanno accanita opposizione all’imprest 
è non sarà certamente loto merito se ques 
sta riusciià egualmente allo scopo. quei 
cittadini, cho agiscono ini modo così anti’ 
patriotico e contrario ; agli vinteressi della: 
generalità, non si rendono forse esatto conto; 
della situazione in cui si mettono o. dellatt 
poco, brillante figura che faranno di fronte! 
all intera popolazione, quando questa 004 
noscerà i loro nomi ed i lagrimevolì motivi 
che adducono per giustificare la loro dI 
posizione. Noi non vogliamo precipitare 
cose stampando qui în lungo eil in largo i 
nomi degli oppositori; diciamo soltanto chef 
sono tig e sono riceòni, di' quelli. il cui 
momo non figura mai in nessuna iniziativa: 
an po’ ardita. Che essi, personalmente ,nullal 
vogliano fare in pro della città, pazienza ll 
nessuno può obligarli a rendersi utili agli 
altri, quando ne manca loro la forza o noM 
se ne sentono la voglia; ma cho si oppotté 
gano, per motivi tutt’ altro che  serti, I 
quello ‘di buono e di utile che gli all 
vogliono fare, è una cosa che passa il li4 
mite della discrezione. E per provare ché! 
i motivi dell’opposizione sono poco s® 
basterà citarli. 

Uno sì lagna perchè i passeggeri dall 
treno funicolare potranno spingere lo sgua 
do nel sno giardino; l’altro dico che p® 
trebbero gettargli bombe entro la casa; 
terzo finalmente si oppone perchè il tren? 
verrebbe a passare în vicinanza delle 
stre della sua camera da letto. A parte 04 
gni apprezzamento sull'importanza di quer 
Ste obiezioni, osserviamo che nessuna 
grandi imprese che î progressi della scien@ 
rendono oggigiorno possibili, sì compiti 
senza arrecare qualche disturbo più o mel 
lieve a singole persone; oecorre quindi ul} 
po’ di abnegazione e che ognuno enerifichi 
al bene publico una: piccola parte del bene 
privato, Chi non si sente da ‘tanto, vada Ml 
stabilitsi in cima ad un monte e rinunzi.@i 
vivere nel consorzio umano. Nel caso tè 
termini poi, è certo che la funicolare dov 


ne 19 19708 


ne 
fa in corone della 
Hermannstadk 
Cassa di 
nngherest? 


ile di Risparmio. i 
0 2/0 im Jiorini doll 


41/2) 


Post; dette 
qualo società in 9 d 


89), 
Triesto 8 Febbraio 1804. i 


3 


passare accanto ad un certo numero di 
giardini e di case © non si capisce perchè 
soltanto n tre gran signori, che hanno tutti 
i mezzi per provedere aì loro comodi el 
alla loro sicurezza, sia venuto în mente di 
trovare tanto seccante e pericolosa quella 
vicinanza. ho 

Noi speriamo che gli oppositori Bi con- 
vinceranno della poca opportumità dell'atti- 
tudine che hanno assunta © ci auguriamo 
ad ogni modo che Lap della ferrovia 
locale Trieste-Scorcola Opicina possa con- 
dursi a termine anche malgrado la loro 
opposizione. Sarebbe una ben dolorosa con- 
statazione per la città nostra, sè una bella 
ed utile iniziativa. dovesso arrestarsi  da- 
vanti al ostacoli così. meschini. 

Una decisione ministeriale annul- 
lata. Il Tribunale amministrativo pertrattò 
ierlaltro la seguente questione: L’esercente 
di un’ industria, il quale si trasferisza da 
nn luogo ad un altro, può essere obligato, 
cel secondo suo domicilio, ad acquistare la 
concessione richiesta per la specie d’ indu- 
stria da lui esercitata,.se questa concessio- 
ge non era ancora necessaria e perciò non 
era stata da lui richiesta, al tempo in cui 
agli incominciò ad esercitare la sua indu- 
stria, nel luogo del suo primo domicilio? | 

Tl fatto per il quale fu invocato il giu 
dizio del Tribunale amministrativo è il se- 
guente, s " 

Il meccanico dentista Procopio Klein, do- 
po aver esercitato parecchi anni l’arte sua 

_ in una città della monarchia, si trasferì in 
un’altra. L'autorità politica del sto nuovo 
domicilio, saputo che il Klein mancava del 
certificato di abilitazione richiesto dalla leg- 
ge 25 marzo 1892, lo invitò a proeacciar- 
selo. Il Klein obiettò cho al tempo in cui egli 
aveva incominciato ad esercitare la meccanica- 
dentistica il certificato d'abilitazione non era 
ancora richiesto e che tale certificato non 
poteva essergli richiesto. ora in base alla 
legge 25 matzo 1892, non avendo la legge 
effetto retroattivo. Il ministero dell Interno 
confermò però la disposizione dell’autorità! 
politica e contro questa conferma il Klein 
ricorse al: Tribunale amministrativo. 

All udienza il dott. Perzelt,  rappresen= 
tante del Klein, dichiarò di riservarsi la 
xeplica, volendo prima sentire il rappresen- 
tante del governo, Questi enunciò e difese 
îl principio che volendo ‘it Klein trasferirsi 
ad un nuovo domicilio, doveva procurarsi; 
anche una nuova, concessione. Dichiarò 
quindi che non potendosi se non' deplorare 
che l'industria  meccanico-dentistica fosse 
Jibera prima del 1892, tanto più ora si dovera 
insistere per l'applicazione rigorosa della 
legge a tutela della salute publica. Il dott. 
Perzelt controsservò avere il Klein acqui- 
sito orinai un diritto, che non gli può esser 
tolto per mezzo di un*interpretazione _op- 
portunistica della legge. Qualificò stranîssi= 
ma la motivazione relativa alla neces di 
telaro. la salute publica, non potendosi 
trascurare il fatto che il Klein aveva eser- 
citato liberamente, per parecchi anni ll 
andustria nel luogo del suo primo domicilio, 
3 cui abitanti essendo fatti allo stesso modo 
dei cittadini del secondo, avrebbero ‘avuto 
bisogno dello stesso grado di tutela. 

Il Tribunale amministrativo accolse le con- 
Clusioni del dott. Perzelt, giudicando non 
‘potersi esigere il certificato di’ abilitazione 
da un industriale, il quale eserciti la ‘sua 
industria da tempo anteriore alla promulga- 
zione della legge e ciò neanche nel caso in 
cui egli cambi domicilio. 

Alla Minerva. Il signor Alberto Michl- 
stidter di Gorizia già ‘altre volte si era 
aivelato un conferenziere arguto e brillante 
e una sua lettura sull’ Amico dell'uomo — 
così egli battezzava un semplice, mobile di’ 
casa: il letto -. gli aveva procurato 1 anno 
fcorso caldissimi applausi. Tersera egli ten 
me una conferenza, sul tipo della causerie 
‘alla francese, sua tema. di. palpitanto at- 
tualità: L'acqua. Va da sè che l'argomento 
Don fu preso dal Jato. scientifico-idranlico, 
tutt'altro; ma ne fu fatta invece una diver 
tentissima disquisizione, tutta infiorata di 
motti di spirito, che provocò'nel grave pu- 
blico della Minerva, di solito avvezzo alla 
‘serietà, ur’ondata (freddura a parte) di schiet- 
to e.sano buon umore. La conferenza è di 
quelle di cui non si può dare un estratto, ap- 
‘punto per lo spiccato carattere di divagarione, 
‘che ne formava. il lato caratteristico; fu un 
succedersi di frizzi, di osservazioncelle acuta, 
di epigrammi sottili: forse con un pochino di 
abuso della freddura-calembour, ma an- 
che con uno studio, fatto con grande inge- 
gnosità, di tutte le manifestazioni‘della vita, 
in cui l’acqua ha parte importantissima. 

Così, senza alcuna pretersione di fare 
della dottrina, il Michlstàdter accennò ai 
progressi della navigazione, rilevò 1’ impor- 
tanza dell’acqua nella mitologia; nella storia, 
nell'arte, nella bibbia, Accentuò che Mosè 
Inceva scaturire l’acqua senza bisogno di inge- 
gneri idraulici. Parlò con squisita e mondana 
eleganza dello acque miracolose, dei bagni, 
delle spiaggie, intrattenendo: 1° uditòrio fe- 
minile con delle osservazioni che lo riguar- 
davano direttamente, circa all’opera di distro- 
zione che l’acqua di mare ha il potere di 
compiere sulle più ‘sapienti. toilettes. delle 
ignore. «Dicono che la verità è nel vino; 
esclama spiritosamente il conferenziere. «Ma 
no. La verità è nell'acqua l» E dappertutto, 
ovunque si volga il guardo, è sempre l’ac- 
qua che ci comparisee dinanzi. Vittor Hugo 
ba dedicato al mare ed al suo fascino al. 
cune. delle sue pagine: più smaglianti. 
Dalle fresche dolci aequo del Petrarca al 
Guado del Guerrini, alla Plovesine dello 
Ziorutti, è un continuo inno, un canto con- 
tinuo dei poeti all’ elemento prediletto dal 
conferenziere. E” di faccia al mare che gli 
innamorati si scambiano ì loro dolci giura- 
menti d’amore; è in riva al mare cho molte 


naturali, egli sì applicava allo studio della 
storia antica e dello scienze affini con par- 
ticolare predilezione, e svolse efficacemente 
per decennî la solerte sua attività quale 
nieside nei Curatori della Biblioteca e del 

‘useo d’antichità del Comune. 

Amantissimo del nostro paese e della 
nazionalità nostra, di principî e sentimenti 
sinceramente liberali, di carattere franco ed 
aperto, egli godeva ben giustamente la stima 
@ la simpatia di tutti, specie de' suoi col 
leghi, che avevano campo di apprezzare la 
tettitudine di tali suoi principî. essenzial- 
mento nolla sfera estesfssima della publica 
*struzione, 


giovanette incominciano il loro primo r 
manzo. Acqua è il sudor della fronte dele 
Pomo onesto, del lavoratore instancabile, 


eil | Acqua sono le lagrime ondo si imperlano 


talvolta le nostre pupille. E alle lagrime 
l’egregio conferenziere dedica una serie di 
osservazioni, che .a noi sono sembrate la 
parte più felice è più acuta della sua mo- 
nografia. Quanti aggettivi si applicano alle 
povere lagrime! sono dolci cdl amare, sono 
timide od ardenti, sono brucianti, furtive, 
copiose, sincere, simulate; sono lagrime di 
dolore, di commozione, di tenerezza, d'ira 
di dispetto, di gelosia, di egoismo; © se sì 
potessero studiare tutte le varie sensazioni 
umane, definire tutte le sfumature di sen- 
timenti che ci inumidiscono il ciglio; che 
tesoro di osservazione psicologica si po- 

trebbe- trarne! % 
Gi sono anche le lagrimo dell’ ipocrita, 
le lagrime del coccodrillo che piange fa- 
cendo pacatamente.. la digestione. Fra gli 
uomini peraltro c'è anche di peggio: ci sono 
quelli che piangono prima, ripromettendosi 
di trame un utile materiale più tardi. Non 
possiamo ripetere qui tutto lo analogie ac- 
quatiche che l’inesauribile vena fredduristica 
del conferenziere trorò nei temi di tutti i 
possibili discorsi del giorno. Accenniamo 
soltanto che la chiusa; in versi martelliani 
facili e spontanei, fn indovinatissima e piena 
di brio. Fu un dialogo sulla beneficenza, in 
cui si parlò di trar l'acqua al molino, di 
pestar acqua nel mortaio, di navigare in 
cattive acque, di saper barcamenare; di 
gente affogata di suppliche, di fiumi di e- 
loquenza, di pozzi d'erudizione, di lune nel 
pozzo, di bere o affogare.. con molti e0- 
cetéra. Il publico si diverti assai 6 rise 
di cuore, e con un applauso prolungato e 
imo dimostrò al conferenziere ch'egli 


colà în ci 1 
corona falsi. I falsificati sono una pessima 
imitazione delle corone ungheresi; recano 
la data del-1893; la lega di cui sono fatti 
è molto molle e. mancano dell’incisione. al- 
l'orlo. 

Sequestri confermati. L’i. n. Pribu- 
nale provinbiale in Trieste, quale giudizio 
di stàmpa deliberando su analoglieregnisitorie 
delli. r. Procura, di Stato, dichi 
stituive il tenore degli artico) 
torpellanze dell'on. Imbriania e «Arte e pa- 
triottismo»-inseriti nel periodico 14 Don 
Chisciotte d, d. Roma 9. dicembre 1894 gli 
elementf del ine di perturbazione della 
publica tranquillità prev. al $ 65 litt. a) 
O. p.; = «Bollettino del Circolo Garibaldi 
di Pries num. 8 d. d. Milano 12novem- 
bro 1894 - i caratteri del criminé di per- 
tnrbazione della publica tranquillità, prov. al 
$ 85.litt..a) C. p. nonchè del delitto di 
approvazione di azioni contrarie alla legge, 
Drev. al-8‘800/C. p; » «La Triluna miell'I- 
stria» inseriti nei nai del 3 dicembre 1894 
del periodico La Tribuna i eaatteri del 
crimine «di perturbazione della publica 
tranquillità prev. al S 65 litt. a) C. p., il 
primo articolo anche quelli del delitto di 
sedizione prov. al $ 300 C. p.. ed il terzo 
articolo anche quello del delitto prev. al $ 
305 Cod stesso. 

Confermava perciò il praticato sequestro 
di detti stampati, vietava l'ulteriore diffu- 
sione dogli Stessi, ed ordinava la distru- 
zione degli, esemplari appresi e «da appren» 
dersi, 

Le feste della «Previdenza.» Anche 
quest'anno 1° Unione dilantropica triestina 

a Prevulenza, darà nel corso del camovale 
alcune feste a vantaggio del proprio fonde, 
il cuì impiego generoso ed. ocnlato serve 
a lenire tante miserie ed'a giustificare così 
ampiamente il titolo Uell’associazione, ripa- 
rando spesso per molte famiglie del popolo 
ai danni dell’imprevidenza; che è certo una 
delle cause principali dei pauperismo. 

La prima festa è annunziata ‘per domani, 
domenica, alle 3, nel Politeama Rossetti. 
Duo bande musicali alterneranno i loro con- 
centi per far ballare il popolo sovrano ed 
alle 43/,, 6 e 71/3 verranno cantate dal' coro 
cittadino, con accompagnamento della banda 
cittadina, le due canzonette premiate al. Cir- 
colo artistico: Se me marido..., del maestro 
Micholo Chiesa e I matrimonio disgrazià, 
della signorina Angelina Chiesa, Le parole 
delle canzonette verranno vendute all’ingres- 
so del teatro, al prezzo di 5.soldi. La festa 
terminerà allo 9. 

Le altre feste della Previdenza avranno 
luogo domenica prossima, 13 corrente, festa 
popolare, e giovedì 14 febbraio, festa ma- 
fcherata, A tutte, come non manclerà cer- 
tamente l’ affluenza del publico che si di- 
verte, così non Jarà difetto l’ appoggio dei 
ricchi, i quali terranno presenti gli scopi 
pobilissimi.a cui tende la filantropica isti- 
tuzione. E ci è grato fin da oggi di regi- 
strare atti generosi! che troveranno senza 
dubbio imitatori. 

T sigriori Fredi fu E. 0. de Tiixk, la si- 
ignora Elena ved. Caccia ed.il signor Giu- 
seppe barone de Morpurgo hanno messo i 
loro palchi a disposizione del .filantropico 
Sodalizio; il signor G. M. ‘ha elergito f. 10. 

Premiazione, Il defunto sig. Luigi Co- 
minotti, legò con testamento un importo di 
denaro al Comune di Trieste, affinchè coi 
fruîti dello stesso, vengano premiati ogni 
anno due dei più bravi e buoni allievi delle 
sale di lavoro per i giovanetti abbandonati. 
® ciò avviene regolarmente dal 1876. L'al- 
tra sera tutti i cento e più allievi del ri- 
formatorio, vestiti a festa, vennero chiamati 


‘a raccolta dall’ispettore sig. Aless. R. Ciat- 
to, il quale a nome della direzione di Be- 
neficenza, presenti tutti gl’impiogati supe- 
riori del Pio Imogo, consegnò i due premî 
(li fior, 10,50 cadauno, ai due giovanetti 


-— AL! vuole la guerra? dica di no... se 
dice di sì avrà la pace... e sa che cosa sono 
deciso di fare nell’uno e nell’altro caso. 

— Andrò! — Disse ‘il signor Bouvard 
dopo aver esitato ancora qualche istante, 

— Bene, E ailesso, caro signor Bouvard, 
favorisca farmi preparare una camera nel 
suo palazzo; ho le mie ragioni per non vo- 
ler prendere alloggio altrove, 


CAP, VI. 
Ii conte Korakof, 


Erano circa le tre pomeridiane quando 
un individuo dai trenta aî trentacinque ans 
ni, messo colla maggior cura ed eleganza’ 


TL PIOCOLO 


mesce] miettenilo un breve: 0 toccantò 
disgelo iPocsazione, I premiati - Emilio 
Purrigher, d'anni, 16, fabbro ed Ernesto 
Braico d'anni 19, calzolaio - raggianti a 
gioia, ringraziarono @ l'ispettore strînso Toro 
ia mano additandoli ad esempio-dei came: 
rati, Colla marcia «Evviva 8. Giusto», s0- 
nata dalla banda dei ragazzi stessi, ebbe 
termine la modesta solennità. 

Istituto privato dì ginnastica. Con 
la riapertura delle scuole popolati si. sono 
‘pure riprese regolarmente o lezioni di gin 
nastica nell'istituto privato, sito in via 
Francesco N. 9; Vî si insegna, (oltre alla 
ginnastica, il canto, la recitazione ed il 
dion-iennis. 

La vita artistica di Emilio Zago. 
Il signor Carlo Monticelli di Venezia, gior- 
nalista, ha publicato in Tio dal 
titolo «La vita artistica di Emilio Zago» 
una raccolta di impressioni e memorie 4° 
nedottiche su quel comicissimo ‘e festevo- 
lissimo attore, tanto. popolare, nella nostra 
città, tanto beneviro al nostro, publico. Sono 
paginette scritte con garbo e che si leggo- 
no volentierì, anche perchò trattano un ar- 
gomento simpatico. 

Il mantenimento dei detenuti. La 
quota giornaliera per il mantenimento d 
ogni singolo detenuto soggetto a risarci- 
mento fu stabilita, per l’anno corrente, come 
segue: per i giudizî penali del. raggio giu- 
risdizionale del Tribunale provinciale di 
‘Trieste, con soldi 54; per quelli del Tribn- 
nale circolare di Gorizia, con soldi 52; è 
per quelli del Tribunale circolare di Rovi- 
gno con soldi 41 e mezzo. n 

Nascite e decessi. Nella settimana 
dai 23 ai 29 dicembre nacquero nel Co- 
mune di Trieste 49 maschi e 57 femine, 
assieme 106; vi furono inoltre 8 espulsi 
morti; 6 dei quali di sesso mascolino. Mo- 
rirono 42 maschi e 35 femine; La 
mortalità annua, calcolata. su quella della 
detta settimana, sarebbe di 25.01 per 
ogni 1000 abitanti; calcolata invece su 
quella della  corvispondente settimana del 
l’anno scorso; sarebbe di 46,64 per mille; 
- come si vede, ad onta della difterite, v'è 
una sensibilissima differenza in. meglio. 
‘Tra le cause dei decessi il bollettino regi- 
stra: 1 caso di scarlattina, 4 casì di dif- 
terite, 2 di tifo addominale, 8 di tisi pol- 
monare, 14 di malattie infiammatorie degli 
organi respiratori, 5 di apoplessia; una 
morte accidentale ed 1 suicidio, 

Merc! all'incanto. Lunedì 7 corrente, 
allo 10 ant., nel magazzino N. 17 del Punto 
franco, verranno vendute al publico incanto 
92300 cassette di datteri Hallavi, divisi in 
23 lotti da 100 cassette }' uno. 


ant., nello stesso (magazzino, saranno ven- 
dute al publico incanto 7 casse di Tè ava- 
reato, in nn solo lotto. 

Per i danneggiati dalterremoto in 
Calabria e Sicilia ci sono pervenuti 
dalla ‘signora NoN. 4 

I cuore dei lettori. Ci sono perve- 
nuti a favore delle orfane del bottaio An- 
drea Tarmo: raccolti la sera di S. Silvestro 
da Giulio, Giovannin e Arturo. fiorini 1,50, 

Elargizioni varie. Per onoturè la me- 
‘moria della signora Giulia ved. Gentilomo 
pervennero ulteriormento: dalla ditta Gio- 
vanni ‘Anticliievich di Spalato corone 50 
alla Pia Casa dei poveri è corone 50 all’o- 
spedale allo scopo di soccorrere  convale- 
scenti poveri quando escono dali’ ospitale. 

La famiglia Loser, per commemorare il 
pritno anniversario della morte del’ signor 
Pietro Loser, largì amezzo dell'avv. Martino= 
lich f. 100 alla Pia Casa dei poveri; f. 100 
agli «Amici dell’i ia» perla fondazione 
di un letto al Presepio che porti il nome 
del defunto; f. 100 all Orfanotrofio S. Gin- 
seppe pure perla fondazione di un letto; 
f. 100 per la Guardia medica, 

All’ Orfanotrofio S. Giuseppe _perven- 
nero inoltre dai signori: Ersilia ‘Stossich 
Mazzoli f. b, G. B. £ 5, Vita Salem f. 10. 

Alla Guardia medica pervennero f, 4 da 
S. P. M. F. per onorare la memoria del 
defunto Antonio Veltak. 

Divieto. Ci scrivono. da Monfalcone : 
Doveva qui rappresentarsi ‘un bozzetto in 
versi: 12 ritorno del reggimento. Questa pro- 
duzione. però venne proibita dalla censura 
e bisognò toglierla dal programma. 

Per la leva del 1895. Il Magistrato 
civico publica il seguente avviso: A sensi 
del $ 30 delle vigenti Norme. sull’arma- 
mente, parte La, si rende di publica ragione, 
che sino al 15 corr. si terrà esposta nella 
Sezione militare del Magistrato civico la 
rettificata lista de’ coscritti chiamati. alla 
leva militare del 1895, affinchè chicchessia 
possa indicare lo eventuali omissioni ed in- 
Serizioni inesatte, 0° possa opporsi al recla- 
modi un coscritto ossia alla domanda pro- 
dotta per il suo sollevamento dall’obligo 
al servizio regolare di presenza. 

Tn mare. Il piroscafo del Lloyl Pordrta. 
‘partì ieri da Brindisi per Trieste. 

Chi vuole un’ eredità. I° morto a 
Gorizia tempo addietro un colonnello în 
pensione, senza lasciare nè testamento nò 
eredi. Il nome è Schestak. Tempo per in- 
sinuarsi un anno intero. 

Per offesa a membri della Casa 
imperiale. Il fabro-ferraio Antonio Skri- 
njar, d'anni 18, da Sesana, addi 4 dicembre 
7. p. sì trovava a lavorare sul binario della 
ferrovia dello Stato, presso la stazione di 
Divaccia. In quel giorno doveva passare 
per quella linea il convoglio sul quale viag- 
giava S. M. l'imperatrice Elisabetta, ch'era 
diretta a Marsiglia Mentre si attendeva 


quel convoglio - il quale pare indugiasse a 


passare - lo Skrinjar proferì una frase che 
fu interpretata siccome ingiuriosa per l’im- 


peratrice, Venuto ciò a conoscenza della 


gendarmeria, il capoposto Gomischelt pro- 


bambina recentemente adotiata dalla vitti» 
ma, la signora... 

— La signora Vulpin, 

— Vulpin per l'appunto. 

— Una hen brava donna, signore, 

— Lo aveva provato adottando quella 
povera piccina che aveva strappata alla mi- 
seria, dice il giornale. Ma veniamo subito 
al motivo che mi conduce qui. Debbo dirvi 
che io sono forestiere; sono russo, 

— Ma lo immaginavo, signore, 

— Sono russo e immensamente ricco, 

— Come tutti i russi - disse il portinaio, 

— Ei ho Ia disgrazia di non aver figli. 

— Il signore è ammogliato? 


Il giorno seguente - 8 - pure alle 10 


cedette all’arresto del giovanotto e lo de- 
fer all'autorità giudiziaria. Contro lo Skri- 
njar fu.avviata Ja procedura . penale che si 


i |chiuse:con l'accusa di crimine di offesa a 


membri della Casa imperiale. A tale accusa 
il giovane Skrinjar dovette rispondere ieri 
dinanzi alla Corte del Tribunale, 

Presiedeva il cons, Legat ; fungevano da 
giudici i cons. cav. Werk, Deiak e Unter- 
kircher; da P. M. il sost. proc. di stato 
Fraus © da difensore l'avv, dott. Feriafzich. 
Tl dibattimento, s'intende, fu tenuto a porte 
Chiuso. 

L’accusato. disse, a sua dliscolpa, che con 
la frase proferita non aveva minimamente 
inteso di mancare della riverenza dovuta 
alla imperatrice; ma la Corte non trovò 
sufficente tale giustificazione e condannò 
lo Skrinjar a tre mesi di carcere. 

Il portafoglio di un pastore. In un 
giorno del sattombre decorso, niel villaggio 
di Rozico, il pastore Giovanni Ivancich a- 
vova smarrito il suo portafoglio contenente 
l'importo di fior. 51.30. Riuscita vane le 
sue ricerche, egli aveva quasi rinunziato 
alla speranza di ricuperarlo, quando un bel 
giorno gli nacque un sospetto. C'era nel 
villaggio un tale Antonio Babich, fabro, di 


di|39 anni, il quale in quei giorni andava fa- 


cendo molte spese; aveva comperato du 
mia tegole, alcuni porci ed altro an- 
cora, e, oltre a ciò, andava gozzovigliando 
er lo osterie, «Che sia stato lui a rubarmi 
il portafoglio?» pensò l’Ivancich, e ad ogni 
buon conto comunicò i propri dubî al Gim- 


por! 
mento di 


per esservi curato. 

Morta in un fienile. Ci scrivono da 
Gorizia: Venne rinvenuta morta nel fienile 
di certo Furlan a Sdraussina una donna 
sulla cinquantina. Sulle cause della morte; 
corrono varie versioni. Chi parla di suici- 
cidio e chi di assiderazione, 

Teatro Comunale. Per questa sera ii 
manifesto annuncia la' penultima rappresen- 
tazione del Vascello Fantasma; Per domani 
la prima dell'Amico Frita, 

"Teatro Filodramatico. La chilura del 
papà è fra le prime comedie di Giucinto 
Gallina ed è anche fra le più inyecchiate. 
Tersora essa fu recitata col. solito impegno 
dinanzi a poco numeroso uditorio. Il pabli- 
co accolrerà però questa sera, ad apprez: 
zare il più bello e il più moderno Îra.tutti 
i lavori teatrali del Gallina: La famegia del 
sanitolo, comedia che fu rappresentata nel- 
l'autunno del '92 al nostro Teatro Armonia 
con successo eniusiastico ed ebbe quattro o 
cinque repliche. E” noto anche come Fer- 
miccio Benini vi faccia della parte di Micel 
una delle sue più artistiche creazioni. 

Teatro. Fonice, Questa sera, va in 
iscena la nuova operetta comica JI fenente 
di marina, libretto di Schlak e Hermann, 
musica del maestro Luigi Rotti. L’ argo- 
mento è tratto dalla nota comedia. di Ba- 
yard: IL marito in campagna. 

Principio di la. Il sig. Adolfo 
Lederer, d’annì 22 circa, è occupato in qua- 
lità di agente presso il sig. Elkan Strasser, 
in commissioni, pellami, ecc., al primo pia- 
no della casa N, 1. in piazza dei Negozianti. 
Teri, mattina, poco dopo le 9, il sig. Lede- 
rer trovavasi solo nello scrittoio, accudendo 
alle sue, mansioni; la stufa ove arleva. del 
carbone; non ha ancora i tubi a posto per 
lo sfogo del fumo e dei gaz e questi svi- 
luppandosi espandendosi per la stanza, ne 
viziarono l’aria. Il signor Lederer, a poco a 
poco, senza quasi accorgersene si assopì, 
chinò la testa sullo scrittoio e rimase in 
quella, positura. Fortuna volle che un a- 
gente di uno scrittoio vicino (in quel piano, 
come è noto, ve ne sono parecch?) entrasse 
per chiedere qualche cosa al sig. Lederer 
Avvicinatosi al medesimo, lo scosse, ma 
invano. Allora appena il nuovo venuto prin- 
cipiò a sentire l’acuto odore del .gaz carbo- 
nice che invadeva la stanza. Aprì tosto la 
porta e le finestre, purificando così l’aria; 
poì, chiamate, accorsero altre persone, le 
quali cercarono di far rinvenire il povero 
giovane, con acqua, aceto, melissa, Srofina- 
menti, ecc. Ma tutto riusciva inutile, Perciò 


venne telefonato alla Guardia medica, donde 
si recò prontamente sul luogo il dott. Pli- 


L 


Per capitalisti. 


Esperto e valido negoziante 
tedesco, sinora occupato quale 
direttore, ricerca capitalista, 


onde erigere casa esportatrice 
in coloniali, agriunî, frutta, ecc. 
Offerte dirigere 
sub sESPERTO.: 


La vendita all'ingrosso 


al «Piccolo» 


Volti da maschera 


della rinomata fabrica 


O. TOLENTINO 


trovasi esclusivamente In 
Via Gelsîi N. 10. 


Da 10 soll 


SAD AVANZATA St 
Stoffe da uomo, stoffe 
per Waterproof, stoffe 
per Mantelli, ecc. occ. 


- dalla Ditta 


S. OHLER & COMP. 


Trieste, Corso 9. 


DAKKAA 


VACWINISOg 


IL CELEBRE 
RIGENERATORE DEI CAPELLI 


AVETE | CAPELLI GRIGI? 
AVETE DEI PELLICOLI:? 
SON DEBOLI 1 MOSTRI CAPEL» 
LI 0 CADONO ESSI? 
«USE SI 
Ado; ite fl 
dano NL 


b generatore del ca- 
pelli che uia premiato. — Risultati insperati. 
fendita ognor crescente. — Esigere sulle boo- 
cotte le parole « ROYAL WINDSOR ». = Sì 
trova presso parrucchieri, profumieri, in boccette e 
mezze boccetle, 


MAGAZZINO © 22, Rue de-l'Echiquier, PARIGI. 
COMITATI 


Vendesi {n TRIESTE 
rian, 11 via Caserma; 
Grande; Agenzia  Zalta, 
Nicolò Servaglierich ; Protazio Monten. In ZARA: E. 
Latzieerger, profumiore, - In GORIZIA Ant. Miala, 
în FIUME Farmacia Ant. Misa, 


LA FILIALE 


della 


= 

Banca Union 
Trieste 

s'ocoupa di tutte le operazioni di Banca 


e Cambio valute 
a) Accetta versamenti in conto correntò ab- 
buonando l'interesse annuo; 
per BANCONOTE 2'/,°/, con preavviso di 5 giorni 
" 


resso Abbondanno e, Mode- 
‘armacia Prondini. Piazza 
To 


Bafo » wi 
39/0/0 a'quattro mesì fisso 


con preavviso: di'd0 giorni 


”» 


gi Gil ba, 

11 nuovo tasso d'interesse principierà ‘a de- 
correre sullo lettere di versamento. in. circola» 
zione a datare dal 3 Marzo rispettivamente dal 
10 Marzo a secondo del relativo preavviso. 

D) in BANCO GIRO abbuonando 2/0 
interesse annuo sino a qualunque somma; pre 
leyazioni sino a f. 20,000 a vista verso cheque 
importi maggiori preavviso avanti la borsa. 
Conferma versamenti in apposito libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del no- 
desimo giorno. 

‘) Assume pei propri correntisti l'iticasso 
di conti di piazza, di cambiali per Trieste, 
Vienna Budapest ed altra principali città, rila 
scia loro assegni per queste piazze, ed accorda 

Incoltà di domiciliare effetti presso la 
franco di ‘ogni spesa! per essì. 

e) imcarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publici, valute e divise, 
nonchè dell’incasso di assegni, cambiali e com- 
pons verso modica provigione. 

d) Procura la boliatura di Valori 
Esteri con la massima sollecitudi- 
ne ed a condizioni modicissime. 

e) Vende Je lettere di pegno 4?/1% ‘e Ob- 
bligazioni, comunali 4%, con 5% di premio 
della Ban°a Commerviale ‘Ungherese di Pest. 
Le lottere di pegno 4% della Banca Ipotecaria 
Ungherese, nonchè le Obbligazioni comunali 

della stessa Banca. Le Lettere di Pegno 
‘41/0 esenti da igifbosta della Banca Provin- 
cialo Ipoteenria della Croazia o Slavonia in 
Zagabria. 
_ La FILIALE della BANCA UNION accetta 
incustodia verso nna tenuissima tassa elfetti di 
qualsiasi specie, procura l’ineasso dei conpo; 
alla scadenza © la verifica del titoli sorteggiati. 

La FILIALE DELLA BANCA UNION Sezio» 
no merci TRIESTE s'incarita dell’ acquisto @ 
della vendita di merci «in commissione, sccor- 
da sovvenzioni sopra depositi, mercanzie, op- 
pure sopra polizze di carico. 

TRIESTE, 20 Febbraio 1894, 


RA" "an" pus ogm NEK arri 
Pr i] 
- fenttall ‘© fonaziatte arrisi mote 
izle o avvisi avanti la firma del 
oollattivi soldi 2,la parola, minimum». 
atitulscono manoseritti quand’ anche 


ni 
N. 4746 


1, nella luce fumosa del locale. 

+ non vede che fanti, cavalli, 
stoni; una ridda macabra, che, 
rargli intorno, gl'intore:da il 
‘petto curvo sull'orlo della ta 

to sui gomiti aperti, il cappel 

‘a cencio sulla nuca, la parsa 
gna, agitata sempre da un fre 
le fiamme a gas mettono È 
ico, egli serba un'aria così fe- 
brare il diavolo, fattosi. gioca» 
ido perde mandi lampi dagli 
ascosti dalle folte sopracciglia 


‘ denti; se vince, avviccia un po' 


lunga una mano verso la sgra« 
stta di vino, ‘senza però toccarla» 
. Quella mano è tosto ripres& 
assi e dalle briscole tentatricie 
sempre, però; è il capitan tem- 
uoco. Si dice sfortunato; diffida 
1 conclusione... non sa giocare 
‘a, non aveva fatto due segui, 
issimo, Pareva volesse affondare 
la tavola e metteva giù le carte 
colpi dei pugni. Ne tremava 
rîa; il vino della boccaletta, one 
asso da un tremito di paura; 
tratto qualche goccia traboccam 
di xosso il recipiente; sulla 
va una pozzetta luccicante. 
[REI 
No gavè guanca una briscoe 
lese il suo compagno, guardane 
spra del ventaglio di carte. 
{ mezza... Bisogna che meto da 
grandi ‘rente de mi... per î ca- 
me guarda tutil! Orpo de 
prese dal mezzo la sun carta di 
ttò-subito sulla tavola con un pu= 
jile = - Bastoni! E. zo bastoni! + 
+ die’ un balzo e si arrovessiò, 
con la bocca verso di lui; un, 
vino: una cascatella, che im. 
zonî del furibondo giuocatore, 
n piedi d’ un salto, mandando 
ite la sedia, lanciando all'aria 
e svolazzavono, un momento, 
feriti. Il pover' uomo non a 
nme..Il cappello gli era caduto 
nostrava malinconicamente ta 
a e lacera; aveva gli occhi 
ita, il naso pavonazzo, i Ca 
|. Si volse, coi pugni stretti 
lietro, ni compagni di giuoco; 
i, sorvidenti dinanzi a quelle 


lora el zogo. O me cambio 
no zogo più Sto posto xe 


irin foce per prenderlo. amî+ 
per nn braccio: — Va via, val 
pido ! Ti xe una baba? No ti 
el dusilis,. 

sattò, come morso da una vi. 
le mani nei capelli. 

zogar? Giusto ti te me lo 
time carte gavevo tre briscole. 
$a vista e go dovesto spu- 


gita i bacoll, 

soli? Me son inncorto clio tf 
ì del mazzo, 

era levato in. piedi, con le_ 
tecsuldorso; e figgrottava ie 
Gli altri due compagni si al- 
essi, sorridendo ancora, Sulla 


«una fiamma del gas proîet- 


uattro ombre, allungate con 
La barba del Susta pareva 
copa. 

risto mi *vardar le carte. 

Bela macia1 Scherzè o femo 


cuoteva le spalle con gesto ex 
l’altro, fermo, senza ‘indietreg= 
testa alta. 
fo paura! Go visto musi più 
itro. Sfido mi! Come gavevo 
îsevo per discrezion + Cons 
braccia allargate, volto agli 
l’oste che sopraggiungeva bal« 
Go volesto esser sicuro, ostra» 
Îl Marin fremeva, 
jora una Pia 
ì e sì! - Batteva del pu 
tivo, agitando la barba; Lion 
narete, pareva quella di nn 
tro, senza cambiar positura, 
ul dorso, dopo essersi scarac- 
Ite, lanciò in faccia al Susta, 
io del busto e del capo, uno 
sso, che lo colpì alla. fronte, 
nti da ossesso, braccia dime- 
‘alci alle tavole vicine e un 
o sull’impiantito dell’ osteria? 
i erano saltati addosso al po. 
@ voleva reagire e, caduto, 
Atto al suolo, Egli mezzo sof- 
urlava, spingendo la testa 
lei suoi amici: - Andove che 
>po. O netime la spudada. 


al giudice, il Marin ammise 
lità e venne condannato alla 
lorini per lesion d'onore. Il 
suo cappellaccio sugli occhi, 
igua serrata nel bavero de: 
itese sulle scale del Tribunale 
m fare tragico, afferrandole 
» 

) va pesa pagar diese fiorini, 
pudo andove che me gavè 


———————__ 


nvolontariamente, un movi» 
tesa che il commissario non 
rchè attento a scrivere. Ma. 
à, quando il commissario gu 
ito sul quale aveva scritto 
tingraziò sorridendo e usca 
42 più gran calma. 

ii fermò qualche momento, 
sieroso, poi, prendendo bru- 
ilecisione, fermò una vettura 
lota e salì dentro, dicendo al 


2 Ti commissario di polizia del quar- 
tiere, 

_ 1 
— F' lui che l’ha portata via di qua e 
credo l'abbia messa lui in una famiglia. 

Il russo stette qualche momento pensie- 
rogo, poi riprese: 

— Potreste darmi l'indirizzo del com- 
missario di polizia? 

— Subito, signore. 

E il portinaiv s'affrettà a scrivere quel 
l'indirizzo in un pezzo di carta che rimise 
quindi al forestiere, 

Questi lo ringraziò e uscì, 

Dieci minuti dopo entrava nell'ufficio del 


_——— ne 
piccola Mietta, che ha inspirato a me pure 
Îl più vivo interesse. Essa è in una fami- 
glia dove ho tutte le ragioni di credere 
sia tenuta benissimo; del resto quella pic- 
cina è tanto carina, che deve essero diffi- 
cile, avendola, non amarla. 

— Ebbene, - replicò il conte Korakof - 
tutto ciò mi dà maggior desiderio di adot- 
tarmela per figlia, e sarei desolato di non 
riuscirvi, Vuol darmi l'indirizzo di quella 
famiglia? 

— Volentieri, = disse il commissario + 
via della Cerisaie, N; 8, signora Dorivalle, 
Glielo sorivo. ° 

Tl russo, udendo quell'indirizzo e quel 


| Cerisaie, N. 8. 

una moment dopo sonava alla. porta 
della signora Dorivalle. 

Fu Margherita che venne ad aprirg] 
Egli entrò e vide subito la-piccina che gio» 
cava colla sua scimmia, 

— Signorina - disse « vorei parlate alla 
signora Dorivalle, 

LAI suono di quella voce la piccola Tuisa 
si voltò c parve subitamente turbata. 

— Mia madre è uscita, signore, - rispose 
Dre = ma se vuol dirmi ciò che de. 
sidera.. 

— AR! colla è la figlia della signora Dos 
rivalle? - domandò il russo guardando 
con attenzione, 

(Continua) 


e rt 


TT — “I 


Alla Fraternità isracliticà 
skil El Dal». pervemnero d 
Gentilomo, per onorare la 
madre sua, £ 50. 


Per le feste della , 
cho si daranno al Politeama 
Francesco Glanzmann ha me 
palco a disposizione del filai 
lizio. | 

Per i docenti. A Pisino 
vacanti un posto di sottorr 
scuola popolare di Pedena e 
maestro di seconda classe pi 
Albona. Per il primo si può 
ai 15, per il secondo fino ai 

trica. Col 1 

o principierà il corso } 

te ostetrica ‘in lingna 

Squola ostetrica di questa 

donne, le quali bramassero _ 
di talo insegnamento con 

relativo stipendio per le_ po! 

rivolgersi al rispettivo Capi 

tuale, non più tardi del 15 
condizioni per l'ammissione 

Suete. 


Accademia di benefice 
zia, Ci scrive il nostro com 
Yiziano: Sotto il patronato d) 
dî signore e signori della 1 
tortà domenica sera in quest 
cietà, gentilmente concesso, 
accademia, il cui netto ricaw 
taggio del locale Istituto dei 
bandonati. 

La musica vi avrà la pi 
sarà naturale per le varie /4 
în quest'anno all'Istituto... Sc 
D'istituzione merita di essere 
qualche Direzione insufficen 
aveva rallentato la disciplina. 
distruggendo 1’ affetto che ne 
più ida base, resta semp 
Principio ne è ottimo, e che 
3l maestro di cappella, non s 
la musica, comprese le fughe; 

L'accademia è promettente 
%lire in quella sera la compi 
cale dell’imperatore Guglielm 
a S. M. ia regina d’Italia. Vi 
duetto dell'atto quarto del Ti 
Pprano e tenoro; la prima, 
Malaspina, scritturata appositi 
Signor Attilio Dorfles, che po, 
sissima e hella voce di tenori 
del teatro. Vi si canterà, di 
Ginnastica, un'aria e coro de 
assolo del signor Leopoldo | 
chestra, molto rinforzata, sai 
m.0 Cartocci. Sarà eseguito 
sliccio musicale, intitolato Zi 
Vi canteranno e reciteranno 
gnorine e signore della migli! 
vi si faranno sentire tutte 
popolari che erano state mu) 
‘maestri all’epoca del concorso 
sizione, E 

Il publico aspetta con des 
diremo così, vaudeville, per g 
canzonette inedite. Î 

Domenica sera al teatro | 
pienona. 


Sequestri confermati. 
nale provinciale in Trieste, q 
di stampadeliberando su analogi 
dell’i. x. Procura di Stato, | 

—atetgize il tamone-degli_artioe 
“buna nell’Istria - la lotta conf 
italiana nell’Istria» inserito ne 
Tribuna, da. Roma, 29 novemi 
conda edizione) i caratteri da 
perturbazione della publica tra 
chè dei delitti di sedizione el 
zione di azioni contrario alla | 
Guglielmo Oberdan» ed «NÌ 
Trieste» inseriti nei periodici] 
sciotte dd. novembre 1894 eri 
Garzelta di Venezia dA 8 dit 
i caratteri, il primo del delittà 
zione di azioni contrarie alla 
condo quelli del crimins di 
della publica tranquillità, noni 
di sedlizione. È 

Conformava perciò il pratic 
di detti stampati, vietava 1’n] 
sione degli stossi, ed ordinav 
zione (legli esemplari appresi 
dersi. 

Teatro Comunale. La p 
sentazione dell'Air Frita, d 
yer luogo iersera, è stata di 1 
sospesa e sostituita nei manife] 
I Vascello fariasma; e ciò cal 
Rposizione sopraggiunta al tenoi 

Il Vascello fantasma, che cl 
publico discretamente numeios 
liti applausi agli esecutori pri 
plicherà ancora domani sera; 4 
luogo la prima rappresentazioi 
Trit. Si sta studiando alacreri 
navione di Paust di Ettore Bi 


Teatro Filodramatico. 

jersera a questo teatro. Dopo li 
Mintie!to di Attilio Sarfatti, si 
bellissima comedia del Selvati 
anni non lianno punto messe 
è Jrecini da festa. L' esecuz 
zelante © festevole: Ja Zanon- 
è stupenda nelle vesti della co, 
fece Sbellicaro dalle risa ed e 
applausi, Con lei fu comico a 
è furono accuratissimi il Mezz 
guore Dondini e Foscari. 

Questa serva La chilara del | 

Teatro Fenice. Poca gé 
tore fu eseguito con molta cu 
applausi agli attori. Fu bissal 
secondo atto fra-il tenore Fal 

orina Alt. 

5 Piccolo incendio. L'altra 
camino della casa N. 12 di vl 
prese fuoco Un quantitativo || 
Accorsi i vigili dell’ apposta 
della Guardia, il ee incend 
spento, Nessun danno. 

Pifforte improvisa. Il 
bestiame e Inttivendolo Luigi 
52 anni, nativo da Pordenone, 
Chiarbola sup. N. 47, recavas 
meriggio, poco dopo le due, : 
cello, conducendo seco dicci { 
farle macellare. Era appena 
cinto, e stava ando con gl’impiegati, 
quando all’improviso stramazzò lungo di- 

Steso al suolo. Accorsero alcuni addetti al 
macello, l'ispettore signor Scorza ed altri 
impiegati € cercarono di prodigaro al_Le- 
nardon i più pronti soccorsi, ma ormai egli 
non dava più segno di vita. Si telefonò su- 
bito alla Guardia medica, da dove si recò 
sul luogo il. dottore d'ispezione, al quale 
però altro compito non rimase che di cone 


quanto ella notò, al dottore (l'ispezione, per 


4 


VE: 243,20, 219,90, 05,00, —en) 


tel, il qualo constatò che lo stato del sig. pressante gg sr 


fosse tar-| La Borsa di 


£5, 00,85, 641: 
dell’Italiana 88, 


i ota dot provocò tosto | dAlI 
in respirazione d'aria pura al Lederer, dgli o 


prestò altre cure adattate in tali casi o do-|'ruarsui 1zo, (La Chiusa procedente notava 
po, con vettura, lo fece condurre ‘alla Sta-|101.62, 86.75, 12, 675.08, 126.87). $ 
zione di soccorso, ova lo foco adagiare su| Dopo bora: Ttalinna da 87.05 2 67,10, Credit 
Qua letto. Quivi lo sottopose ad altre cure, |" gutaiiae Mete ala 


dr: % Qui:notasi: Metalliche 100,50 n 100,80, Azioni 
più energiche e dispose che fosse tratte- crodit 409.— @ 405.50, Rendita Italiana por fi- 


nuto fino a che î medici avessero giudicato | ne mese 55.— a 85,35, d.ta pronta tagli piccoli 

hi & n — n 85. a i 0,044 BE, È 
di poterlo trasportare alla propria, abita- ra nl en A Rasoi 
zione. 


ni Li È . |a 46.15 n 48.35, Germania 60.75 A 60,95, 
Pa Verso le due pom. in via Manzoni | Listino. Napoleoni 9.35— a 9.894 
N..148-61, accadde pure, sebbene în pro-|5.31 a 6,63, Lire storlino 12.59 a 12. 


porzioni minori, un caso simile, Il sedicen= 
meAlbertoDepretis, asente di .commereio, 
ftovasi in cucina ‘presso unfornello ovo. ar- 
deva del. carbone: 


,, Itallana 87.05, 
Banche ottomane 6781/,,, Lo! 


i Londra 
124.10.124,30 Francia 49,252 49,4c, Italia 46.15 
Q 45.85 Banconote italiano 48.20 n 45,95, Ban- 
conote ‘germaniche 60.80 a 61.--, Rendita au- 
Striaca in carta ‘100.50 a 100.85, Rendita nustr, 
iN Argento tl —.>  liendita austria: 
ca moro. — © ‘Rendita ungherese 
la 123.60 a 124.—, Rendita austriaca în 
100,25 Rendita unghereso in Ca- 
rona 98.40 a_98,65, Credit 407.— a 405.—, Ita- 
liana 84.5/ & 86.4, Lotti turchi 72.75 a 73,25. Ser- 
bi 41,75 n 42.25, Berbi nuovi 4.90 A 6.40, Croco 
Rossa ftaliana 12.75 a 12.25, 


‘aperto porte e finestre, Dalla vicina favma= 
cia Manzoni, si telefonò alla Guardin me- 
“dica, da dove accorse il dott. Goldhammer, 
il quale prodigò le necessarie cure al gio- 
vanotto, facendolo in breve rinvenire. 
Durante il lavoro: Edoardo Dalpaos, di 
“anni 21, abitante in. yia Alighieri N.2, stam- 
patore di rilievi in oggetti di porcellana, ieri 
mattina, nel lavoratorio ove è addetto, lavora» Forma 
ya con una macchina, quando s'impigliò la| "Pantar 4, (Boulevard). 101.65, ‘080,98, 74,22, 
mano sinistra in un ingranaggio e riportò | Fermo 
alcuno leggere lacerazioni, per lo quali ri- 


Loxpra 4, (Cambi Chiusa) Consolidatl 1031/15 
corse alla Guardia medica, ove ottenne lof Lombardi o.i/, Argento 27.15, Ri 
debite cure dal dott. Fonda. 


tend. spagnuola 
172,-, Rendita italiana 84.* 
: la d Ù . |oro —.—, Cambio di Vienna —.—, Sconto di 
Il pittore Emesto Rossi, d'anni 27, abi-| piazza, Pagam. della Banca —: Ferma. 
fanto in via Stadion N. 20, ieri nel pome- 
Figgio, \daxrorando, ‘si produsse, con una 


—_ Lotti turchi 126, 
‘66.25, Azioni Meridionali ita. 


LoxDRA 4. {Cambi Chiusa) Prestito Greco 5 
1883 29.50, Consolidati greei 4%, 25,50. 

3 :, ti 23 FRANCOFORTE 4. (Borsa della sorn) Azioni del 
fori dice, una ferita di punta alla ‘mano si-| Credit austr, 39 Ferrate dello Stato 329.78, 
nibfra. e : Lombarde + Hend, qust. in carta 62,80. 

Ti facchino Ermanno Carlinî, d’annî 29/{ eNdita auste. ia cor, 102.50 Tria 
abitante in via della Fornace N. 2, ieri] Caffè; Havnns. Chiusa: Santos good ave- 
matena, lavorando, riportava una contusione | rage per mese corr. per so chilogr. a fr. 89.75, 
per Aprilo a fr. 87.50. 


la mano, destra, Tusa: 
n a Aupuroo 4. Chiusa: Santos good av. p. Mar- 
Ottenziero «pure le necessario cure|z0 71.00, per Maggio 70.78; ‘por Botta 70.25) 
alia Guardin medica. 


rligliando. Leopoldina Stock, d’anni 
28, affittaletti in via S. Filippo, ieri mattina, 
nbadigliando, sì Issò In mascella inferi 


, Kebbra: 
Mag: 
Ùi 


Ottarte 
bella sinnza-ed* elegantemente am 
Rivereasi mobiliata, vegtesso libero, I o It fi 


Rus n ) È Freddo. 
Guigi Depangher, danni 22, abitante inf metalli. Loxpra 4, (Diretto) Stagno Strais 
via del Belvedere N. 13, ieri verso il merfd so. 60.04 > i È È 
tiggio; riporlava accidentalmento una ferita reo piero CARO contanti 00.40, per 
«i taglio alla mano sinistra, Ricorserovalla | contanti 76.09, per E: “consegne 
Guardia medica, Catate Tre: pe: da Î 
aT fer Pea AI e ivizzone, Mese corrente 49.50, per 
. Per TRAD, altral. La goal MAT GINO calo ei da nt 
zia Pocenco, d'anni 38, abitanto; in via del| 47.60, quattro tnest da' MAZRIO 47. 
Molin a vento N) 62, ieri maltina prosen-|' Maraga 4-(Via Londra) Olio d'oliva n reali 
tavasl'alla Guardia medica con alcune abra- 


34.50, Arroba franco a bordo. 
sioni alla fronto ed alla faccia, ripoviate, a] Eetrolto. Erewa 4. Loco 6.25. calmo, 


ANVERSA 4. Loco 14.—, formo. 


* { miaitos 20 soldi. 
d'Atral 


Nicercas 
Ricerczsi 


stiche, Agenzia Zeîdler, vin Cassa risparmio 8 
Ip. 


Marano Pilato tn pres Tae 
IAGAZZO totti Via A. Giacomo 1. 268 


«Picsolo» 


Tappezzione 


Rendita austr. inf mare 15. 


IL PICCOLO 


ser Avvisi pel ‘Piecolo» di domani 
mattina, per quanto cl sia spazio 
disponibile, sî rieevono fino alle 


+ Chiusa 7 poem. 


ia vi costano das soldi la parola, Tassa 

Stat soit l'ad. Seogono. dad all'ufito 
trazione dol Piccolo" vin Nuova N,_21 plano= 

terza ; ne! ohioderli {ndicaro sempro Il nomoro dell'arriso 
di cul.si vaolo faforuisziono, 


D'IMPIEGHI 


liareaci raticantg per sorittoio. Offerte sub 
Alcercasi PrintivamioR hi Plecoto: 198 


Ti FI per drogheria. Indirizzo al 
ficeregsi stenzzo Por dre 186 


cercasi cons iuitore aminogiiato, con cauzione 


per osteria. Zanier, Caffè Armonia. nn] ivo etato.0 buon 
i az0_|iciolotte 


fferto al Piccolo 
prontamente ragazza e gurzona ri 248 
inaivico. Indirizzo al Piccolo 28: 
prontamento raccomandabile came: 
tiera, sappia confezionare vestiti, per 
‘Trieste, più cuoche, domé- 


în Corso, da povera cuoca, porta- 


NI, I 
è . Si 
Arrivati 
Smattito monete tottenbnte dieci fiorini. de 
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Spirito. Pario1 4. Mese corrento 84,50, 
per Febbraio 84,25 fiacco, per marzo-aprile 
83.75, quattro mesi da maggio 30.25. 

Bentixo 4. Loco 31.90, per Maggia 27,60, per, 
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mano altrui. Dopo ottanuto lo debito cure, 
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Carretto rubato. L'altro ieri, dall'a- 
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T's Java n soell. 11.4/, Rapa groggio 
Garzone infedele, Por infedeltà di 
10, commessa a danno del proprio princi 
qpalo,. venne arrestato il garzone fornaio Ni- 
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restili con Tifto complete Ven 
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MOVO sopparo entro il cate e vino od attri 
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il piftoro Ernesto R., @nuni 18, da Trieste, 
perchè trovato în possesso di caffè  derì- 
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Stato di Minas Geraes 


anni 39, da Scabie © Autonio Zesser, d'anni To Stato dì Minas 


19, da Ruzzize, ambidue vagabondi e privi ri 


._{UONÉTO tiato, clegantisstono 6 sempitet. Imetec: 
Cferaes, nel quale. fie-|z0 ( Hicculo® 
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scono giù numieroso usine metallargiche o 
filature di lana e cotone, î cui prodotti ri- 
portarono parecchi premi alle ‘esposizioni 
di Londra, Parigi, Vienna, Brussellos, Fi- 
ladelfia e Buenos-Ayres, intende ora di 
dare il maggiore sviluppo alla caramica. A 
questo fine” il governo del signor Bias 
Fortes la fatto venir dali’ Italia un certo 


d'occupazione e di mezzi di sussistenza. 
lettino meteorologico, Ieri: Tem- 
poratura ore7 aut. —0,5, ore 2 pom. 7.9 C. 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 745.9— 
— Oggî: Alta marea 3.58 ant. 6.9 pom. 
Bassa marca —— ant, —— pom 
Ogni giorno una. Ira amici 
— feroli tu nella metempsicosi # 


i — Niente affatto! accompagnati dalle loro famiglie, partirono 


il 13 decembre sgorso da Genova col piro- 
scafo Bretagne, 
o nss n SPA Il governo di Minas Geraes ha pagato 
un asino il giorno in cuî ti ho prestato|non solo le peso di passaggio da Genova 
venfi corono; a Rio de Janciro, 


uarfiore com Epoinetio ea por Tebeato, 
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RIA Dir d 5 ti O | piano, porta 15, 
numero d’abili stoviglini, ventidue dei quali Vendesi centrico, avviatissimo calle, pisloria, 
atibili. Indiriz 


macchina Mowe nuova per È 30, |É 
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barche. 
I. Bajakiervich a Gostyn, =: 
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restituizco l'importo Dn 
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quattro [denti cantina, crema, vig 
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= aro® messia, il miglior prepaesto 
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MEL 


ter 


magazzito carbone, negozietto commo- 
izzo Piccolo 250 
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ma ancora si è assunto Zanier, Caffs Armonia, 


avviata osteria, com piuochi di Docce, 
tinito quartiere, affito piccolissimo, 
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TEATRI 
TEATRO COMUNALE - (Ore 8) - ,,Il vascello 
fantasma!‘ opera in 3 atti, 
THATRO FILODRAMATICO, - Compagnia co- 
mica goldoniana, (Ore 6) ,,La famegia del 


Rio de Janciro a Barbacena, sede dell’usina. 
L'arte di fabricare vasi d'argilla, già 
molto diffusa a Bahia, giustamente rino- 


tutte le spase di trasporto in ferrovia da indesi ottima macchina cucite, 


taggiosissimo. Inditizxo, ,;Picoolo" 239 
fr desî specchio grande, cornice dorata, con 
NUESI piegestatto. Maditizzo Pierolo. È 
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santolo** in 3 niti, @ la farsa ,,Ohi no prova 
mo crede‘. 
RATRO FENICE, - Compagnia alemanna d'o. 


Batte 


mata per -le suo alcararas che, essendo molto 


(Ore 8) ,,Il tonemte di marina“ infimmediatamente l’acqua, nonchè per î suoi 
utensili da cucina ed altri, incomincia ora 
a prendere im grande sviluppo. nel vicino 
La vaso ti deu sore abbondano, insieme al 
se ng raolin della miglior qualità, terroni eccel- 
dî. Perline eltade tema orsau hr, Îlenti, adattatissimi a questo generò «d' în- 
li 220,—, Rond. Italiana 65,90, (La chiusa * dustria, 


Borse e Mercati. 


LEONI ene R 
l'uno che 1’ altra, si fece rilasciare analogo FREE 5 ISEE SO 
attestato di lesione corporale. ‘rrieste del ® Gennaio, - La Bor- 
Cacciatore sfortunato. Tomaso Su-|sa di Berlino chiude sostenuta : Credit 249.20, 
ran, d'anni 20, contadino, da Villa Decani, | Hubli 219,69, Rend. italiana 85.80, (La chi 


a 0 3 2 50, 85:90, = 
mentre sì trovava a caccia în quel territo. | precedente seEnaTa: caio in chiusa: Cambio 
rio, il fucile gli scoppiò, ciò che gli pro-| 106.55, Rendita 90.65, Meridionali 841,—, Medi 
dusse un’orribile iO alla mano gi-|terranea 484,50. (La antane i 
nistra. Recatosi qui all'ospedale, ottenne le |108.51, 90,87, 690,50, 498,—) Dia. Chios 
prime cure dal dott, Corradini © Poi venne | Siete san eo rialiana 86.18) 
accolto nel VIf ripartimento. # ‘Spagnuolo 72.72, Barche oitomane 675.52, Lotti 


Per sposi 


porose, hanno il vantaggio di raffreddare |Suste, materazzi, coltrii 


colare ivi inettox ° 
IO Ina icero Picoolo, Br Golare con la firina del direttore generale 
muovi, camera da letto completa, 


Î camera da prano 
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altra, costeuzi 
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usato ricercasi, Indirizzo ,, Piccolo! 
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istruite signorine taglire, confezionare ve- 
stiti, biancheria, f. 2 mensili, cosi pure 8” îm- 

jarlisce lezioni a domicilio, 66 
jlg praestca da Tezioni pimmo-canto, mando: 


o È }ino, prezzo mite. Indirizzo Piccolo 179 
incese cerca posto, \ote] guvii 
[sfitutrice 21, E 192 _— 


i istruzione danza metodo facile 
Per adolescenti ore 6,— Autorizzata Scuola 
Chiozza 5 si 


Uhiozza 0, Stasera lezione dan- 
Sala Tersicore za adulti ore 8, si 


A Trieste presso Achilie. Sgorbissa, Piazza. Grande 2 - 
A Gorizia pressoGiuseppe Antonio Patscheider (Caffè Imperial). 
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